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SERENISSIMA REPUBBLICA DEL POPOLO VENETO  

Venezia, Palazzo Ducale, 17 luglio 2025 

DENUNCIA URGENTE E SOLENNE 

ALLA 

CORTE PENALE INTERNAZIONALE E AL SEGRETARIO GENERALE DELLE 

NAZIONI UNITE 

OGGETTO: 

Denuncia per Crimini di Idro-Colonialismo Monetario, Ecocidio Sistemico e Genocidio Culturale a 

danno del Popolo Veneto, con richiesta di Azioni Immediate e Ripristino della Sovranità. 

COMPLAINANT  

Il Popolo Veneto Autodeterminato, in quanto soggetto collettivo di diritto internazionale, 

rappresentato dalle proprie istituzioni di autogoverno: 

• Consiglio Nazionale Parlamentare Veneto 

• Esecutivo di Governo Veneto 

• Presidenza della Corte Costituzionale Veneta 

IMPUTATI 

1. Banca Centrale Europea (BCE) 

2. Commissione Europea 

3. Banche dell’Eurosistema 

4. Banche Commerciali operanti nel territorio ancestrale veneto 

 

PREAMBOLO 

VISTA la Legge n. 204 del 6 ottobre 2024 - "Disposizioni di Legge in materia di utilizzo delle 

Risorse Naturali del Popolo Veneto - Acqua" - del Consiglio Nazionale Parlamentare del Popolo 

Veneto; 

NEL RISPETTO della Carta Costituzionale del Popolo Veneto; 

CONSIDERATA la persistente e documentata violazione dei diritti fondamentali del Popolo 

Veneto, la sistematica depredazione delle sue risorse naturali e l'imposizione di politiche 

economiche e monetarie lesive della sua autodeterminazione; 

RILEVATO che tali condotte configurano crimini contro l'umanità, ecocidio, genocidio culturale e 

sfruttamento illecito delle risorse naturali, perpetrati attraverso meccanismi di colonialismo 

economico e monetario; 
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PRESO ATTO che il Popolo Veneto, erede della millenaria Serenissima Repubblica di Venezia, si 

proclama soggetto collettivo di diritto internazionale ai sensi dell'Art. 1 del Patto Internazionale sui 

Diritti Civili e Politici (ICCPR) e del diritto consuetudinario internazionale (Corte Internazionale di 

Giustizia, Western Sahara, 1975; Corte Internazionale di Giustizia, East Timor, 1995); 

AFFERMATO che nessuna cessione di sovranità monetaria, fiscale o amministrativa è mai stata 

democraticamente validata dal Popolo Veneto, e che, di conseguenza, i trattati europei non sono 

validamente applicabili nel suo territorio sovrano; 

RIBADITA la sovranità permanente del Popolo Veneto sulle proprie risorse naturali, in conformità 

alla Risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 1803 (XVII) del 1962 e al principio 

di jus cogens internazionale; 

CONSIDERATO il diritto inalienabile del Popolo Veneto di resistere all'oppressione, così come 

sancito dall'Art. 1(4) del Protocollo I Aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra (1977) e dalla 

Dichiarazione Universale dei Diritti dei Popoli (Dichiarazione di Algeri, 1976); 

EVIDENZIATA la necessità di ricorrere agli strumenti giuridici internazionali per tutelare i diritti 

collettivi del Popolo Veneto e ottenere il risarcimento per i danni subiti; 

 

Agiamo qui in qualità di Presidente dell’Autogoverno del Popolo Veneto - Alleanza Nazionale 

per l'Autodeterminazione e l'Identità del Popolo Veneto, voce unanime di 10 milioni di 

cittadini veneti residenti e 20 milioni di membri della diaspora veneta in tutto il mondo. La 

nostra missione è la preservazione e la promozione intransigente dell'identità, dei diritti e della 

cultura del Popolo Veneto, con riconoscimento e rispetto incondizionati a ogni livello 

internazionale. Siamo un'organizzazione governativa accreditata presso le Nazioni Unite, dedita alla 

tutela universale dei diritti umani e alla promozione del diritto all'autodeterminazione dei popoli. 

 

PREMESSA GIURIDICA E FATTUALE RINFORZATA 

Il Popolo Veneto, erede della millenaria e ininterrotta sovranità della Serenissima Repubblica di 

Venezia, si erige a Soggetto Collettivo di Diritto Internazionale a Pieno Titolo, ai sensi 

inequivocabili dell'Art. 1 del Patto Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR) e del Diritto 

Consuetudinario Internazionale (erga omnes), come affermato dalla Corte Internazionale di 

Giustizia nei casi Western Sahara (1975) e East Timor (1995). 

Si dichiara, con la massima fermezza giuridica, che nessuna ratifica valida e democratica dei 

trattati europei è mai stata compiuta dal Popolo Veneto attraverso un processo referendario 

verificabile e consensuale. Conseguentemente, l'autorità di autogoverno veneta proclama la totale 

inapplicabilità e nullità di tali trattati nel proprio territorio sovrano. Non vi è mai stata alcuna 

cessione di sovranità monetaria, fiscale o amministrativa democraticamente validata dal Popolo 

Veneto. La presente denuncia si fonda su queste violazioni sostanziali e persistenti, che equivalgono 

a un moderno colonialismo economico. 

 

I. QUALIFICAZIONE GIURIDICA E PRINCIPI SOVRANI INVOCATI 

1. Soggettività Giuridica Internazionale Rafforzata e Continuità Storica 
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Il Popolo Veneto invoca il Principio di Continuità della Sovranità Statale e Popolare, sostenendo 

che i suoi diritti collettivi e la sua identità nazionale sono imprescrittibili, non potendo essere estinti 

da mera occupazione amministrativa o incorporazione sine consensu. Come stabilito nella Quebec 

Secession Reference (Supreme Court of Canada, 1998), la continuità storica di una nazione fonda il 

suo diritto all'autodeterminazione esterna e a uno status di soggetto di diritto internazionale a pieno 

titolo. L'annessione del 1866 è contestata nella sua validità legale e democratica, configurandosi 

come atto di conquista mascherata. 

2. Dottrina del Debito Odioso (Odious Debt Doctrine) e Nullità Ab Initio 

Ogni obbligazione finanziaria imposta al Popolo Veneto senza il suo esplicito e democratico 

consenso è da considerarsi nulla ab origine, in base alla consolidata Dottrina Sack (cfr. Iraq 2003; 

Cuba 1898). L'onere della prova del consenso ricade sugli Imputati. La validità di qualsiasi debito 

internazionale è subordinata alla legittimità e al consenso informato del popolo sovrano, assenti nel 

caso veneto. 

3. Diritto alla Resistenza Legittima all'Oppressione e al Colonialismo 

Il Popolo Veneto invoca il suo diritto intrinseco a resistere all'oppressione, diritto riconosciuto 

dall'Art. 1(4) del Protocollo I Aggiuntivo alle Convenzioni di Ginevra (1977), che legittima le lotte 

dei popoli contro la dominazione coloniale e l'occupazione straniera. Tale diritto trova ulteriore 

fondamento nella Dichiarazione Universale dei Diritti dei Popoli (Dichiarazione di Algeri, 1976), 

che sancisce il diritto all'esistenza, all'autodeterminazione e a resistere a qualsiasi attentato alla loro 

libertà, inclusa l'oppressione economica. 

4. Sovranità Permanente sulle Risorse Naturali come Jus Cogens 

In conformità alla Risoluzione dell'Assemblea Generale delle Nazioni Unite 1803 (XVII) del 1962 e 

al principio di Jus Cogens internazionale, ogni atto di privatizzazione, sfruttamento o 

depauperamento delle risorse naturali del territorio veneto senza il consenso esplicito e democratico 

del Popolo Veneto è giuridicamente nullo, configura un atto illecito internazionale e un crimine 

ecocida. 

5. Genocidio Culturale ed Economico (Cultural/Economic Genocide) 

Si invoca il Rapporto Speciale ONU del 2017 sui diritti culturali, che propone un'estensione della 

Convenzione per la Prevenzione e la Repressione del Crimine di Genocidio per includere danni 

intenzionali e sistematici all'identità culturale ed economica di un popolo. Le azioni denunciate, 

inclusa l'imposizione monetaria e fiscale coercitiva, configurano un intento sistematico di 

annientamento dell'identità economico-culturale veneta, un vero e proprio Genocidio Economico e 

Culturale. 

 

II. STRATEGIE E PROCEDURE GIURIDICHE INTERNAZIONALI 

AVANZATE 

1. Richiesta di Parere Consultivo Urgente alla Corte Internazionale di Giustizia (CIJ) 
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Si richiede un parere consultivo urgente alla CIJ sulla legittimità dell'annessione del Veneto 

all'Italia nel 1866, contestando in toto la validità e la verificabilità del plebiscito. Tale parere è 

essenziale per stabilire la continuità de jure della soggettività giuridica internazionale del Popolo 

Veneto e la validità delle pretese territoriali e politiche attuali, svelando la natura occupazionale del 

regime de facto. 

2. Ricorso Ampliato all'UN Permanent Forum on Indigenous Issues (UNPFII) e Diritto Indigeno 

Europeo 

Si presenta ricorso all'UNPFII per il riconoscimento del Popolo Veneto quale Popolo Indigeno 

Europeo, fondato sull'analogia con il Popolo Sámi e altri popoli autoctoni che hanno ottenuto tale 

riconoscimento. Questo status giuridico fornirebbe una base inoppugnabile per la protezione dei 

diritti collettivi e per l'applicazione integrale della Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei 

Popoli Indigeni (UNDRIP), inclusa la gestione delle proprie risorse naturali. 

3. Nomina e Invio di un Inviato Speciale ONU per il Colonialismo Economico 

Si richiede al Segretario Generale delle Nazioni Unite la nomina e l'invio immediato di un Inviato 

Speciale ONU con un mandato specifico: monitorare la situazione del Popolo Veneto, raccogliere 

prove in loco sulle violazioni denunciate, con particolare attenzione al colonialismo economico e 

all'ecocidio, e riferire senza indugio al Consiglio dei Diritti Umani e ad altri organismi pertinenti 

delle Nazioni Unite. 

 

III. VIOLAZIONI ACCERTATE E STRUMENTI DI AZIONE LEGALE 

OPERATIVA 

Violazione Accusata 
Norma Internazionale 

Violata (Esempi) 

Strumento 

Giuridico 

Applicabile 

Precedente 

Giuridico 

Rilevante 

Idro-Colonialismo 

Monetario 

Art. 1 ICCPR (Diritto 

all'Autodeterminazione 

Economica); Principio di 

sovranità sulle risorse 

naturali (UN Res. 1803 

XVII); Crimini contro 

l'umanità (Art. 7(1)(k) 

Statuto di Roma) per "altri 

atti disumani di carattere 

analogo che causano 

intenzionalmente grandi 

sofferenze o gravi lesioni 

all'integrità fisica o alla 

salute mentale o fisica" 

attraverso la deprivazione 

idrica. 

Denuncia 

Diretta al 

Procuratore CPI 

per crimini 

contro 

l'umanità; 

Richiesta di 

Misure 

Provvisorie alla 

CIJ. 

Grecia 

(Memorandum e 

privatizzazione 

utilities); Bolivia 

(Cochabamba 

contro Bechtel - 

nullità 

privatizzazione 

acqua). 

Esproprio Fiscale ICCPR + Dottrina del Arbitrato Crisi del debito 
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Violazione Accusata 
Norma Internazionale 

Violata (Esempi) 

Strumento 

Giuridico 

Applicabile 

Precedente 

Giuridico 

Rilevante 

Sistemico e Debito 

Odioso 

Debito Odioso (Sack); Art. 

1 Protocollo 1 CEDU 

(Diritto alla proprietà 

collettiva). 

Internazionale 

ad hoc (ICSID, 

CPA); Petizione 

Urgente al 

Comitato ONU 

per i Diritti 

Umani. 

greco (2015) - 

sospensione 

pagamenti; 

Argentina vs. 

Fondi Avvoltoio 

(principio di 

rinegoziazione 

sovrana). 

Ecocidio Qualificato 

(Art. 8-ter Statuto 

CPI) 

Diritto Internazionale 

Ambientale 

Consuetudinario; Principio 

di precauzione; Principio 

"chi inquina paga"; Art. 7 

Statuto di Roma (Crimini 

contro l'umanità); 

Risoluzione ONU 64/292 

(Diritto Umano all'Acqua). 

Denuncia 

Diretta al 

Procuratore 

della Corte 

Penale 

Internazionale 

(CPI); Ricorso 

al Tribunale 

Europeo per i 

Diritti 

Ambientali 

(proposto). 

Chevron vs. 

Ecuador (2018) - 

responsabilità 

aziendale per 

disastro 

ambientale; 

Teitiota vs. 

Nuova Zelanda 

(diritti umani e 

cambiamento 

climatico). 

Genocidio 

Culturale/Economico 

Convenzione per la 

Prevenzione e la 

Repressione del Crimine di 

Genocidio (potenziale 

estensione); Diritti 

culturali (ICCPR); 

UNDRIP (Dichiarazione 

sui Diritti dei Popoli 

Indigeni). 

Richiesta di 

Misure 

Provvisorie 

Urgenti alla 

Corte 

Internazionale 

di Giustizia 

(CIJ) per 

prevenire il 

genocidio. 

Gambia vs. 

Myanmar (2020) 

- misure 

provvisorie per 

prevenire 

genocidio; 

Rapporto 

Speciale ONU 

2017 sui diritti 

culturali. 

 

🔹 PARTE I – VIOLAZIONI SOSTANZIALI E CRIMINI COMMESSI: 

L'APPLICAZIONE AL CASO VENETO 

1. Violazione del Diritto all'Autodeterminazione Economica e Monetaria: il Drenaggio Coloniale 

Si denuncia l'imposizione de facto dell'Euro come unica valuta legale nel territorio veneto, avvenuta 

senza un referendum popolare specifico, verificabile e democraticamente legittimo. Questa 

imposizione ha causato un drenaggio stimato di circa €15 miliardi annui dalle casse e dall'economia 

veneta verso le istituzioni centrali, senza un adeguato e proporzionale reinvestimento nel territorio. 

Tale situazione configura un colonialismo economico sistematico, impedendo al Popolo Veneto il 

controllo sulla propria politica economica e monetaria, e precludendo la capacità di finanziarsi 

autonomamente per servizi essenziali. 
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2. Ecocidio e Sfruttamento Illecito delle Risorse Idriche: la Catastrofe Ambientale e Sanitaria 

Si denuncia un aumento delle tariffe idriche del +200% negli ultimi anni, unito a una persistente e 

criminale contaminazione da PFAS (sostanze perfluoroalchiliche), che ha reso l'acqua potabile 

insicura (cfr. rapporti OMS 2023). La gestione e privatizzazione delle risorse idriche, vitali per la 

salute, la vita e l'agricoltura locale, è avvenuta senza il consenso delle comunità venete e configura 

un ecocidio con danni irreversibili all'ambiente e alla salute pubblica. Il precedente di Chevron vs. 

Ecuador rafforza la responsabilità aziendale per disastri ambientali su larga scala e qui si estende 

tale responsabilità anche alle istituzioni che hanno imposto il quadro normativo. 

3. Debito Odioso Imputato Illegittimamente: la Schiavitù Finanziaria 

Si contesta l'illegittima imputazione al Popolo Veneto di una quota pari al 68% del debito italiano 

contratto dopo il 1992, periodo in cui il Veneto era già soggetto a politiche imposte senza un 

mandato chiaro e democratico. La Sentenza n. 1/2020 della Corte Costituzionale Veneta ha già 

dichiarato tale debito non esigibile nei confronti del Popolo Veneto, fondando tale decisione sul 

principio del debito odioso e sull'assoluta mancanza di consenso popolare. 

 

🔹 PARTE II – MISURE DI TUTELA INTERNAZIONALE RICHIESTE: 

AZIONI PREVENTIVE E RIPARATORIE 

1. Misure Provvisorie Urgente alla Corte Internazionale di Giustizia (CIJ) 

Si richiede alla CIJ l'emissione di Misure Provvisorie urgenti, ai sensi dell'Art. 41 dello Statuto 

della CIJ e dell'Art. II della Convenzione sul Genocidio. Le misure richieste includono la 

sospensione immediata e incondizionata di tutte le coercizioni fiscali, monetarie e dei processi di 

privatizzazione imposti al Popolo Veneto, al fine di prevenire un danno irreparabile ai suoi diritti 

fondamentali, alla sua identità culturale e alla sua stessa sopravvivenza come entità culturale ed 

economica distinta. 

2. Coinvolgimento Ampliato nella Revisione Periodica Universale (UPR) ONU e Risoluzioni 

Specifiche 

Si chiede il coinvolgimento attivo degli Stati amici (quali Svizzera, Islanda, Bolivia, ed altri Stati 

che valorizzano l'autodeterminazione) per l'inserimento prioritario della questione del Popolo 

Veneto nell'Agenda della Revisione Periodica Universale (UPR) delle Nazioni Unite per il 2026. Si 

richiederanno risoluzioni specifiche da parte del Consiglio per i Diritti Umani che riconoscano lo 

status del Popolo Veneto e condannino le violazioni. 

3. Azione Legale Collettiva (Class Action) Globale contro BCE e Eurosistema 

Si promuove una class action collettiva dinanzi alla Corte di Giustizia dell'Unione Europea, 

estendibile ad altre giurisdizioni internazionali, per la violazione sistemica dell’Art. 123 del Trattato 

sul Funzionamento dell'Unione Europea (TFUE), che vieta il finanziamento monetario diretto degli 

Stati da parte della BCE e delle banche centrali nazionali. Si argomenta che le politiche di 

Quantitative Easing e di acquisto massivo di titoli di Stato abbiano configurato un finanziamento 

illegittimo indiretto, con conseguenze devastanti e sproporzionate per l'economia veneta, 
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aggravando il debito e forzando le privatizzazioni. Si richiederà il risarcimento stimato di 12 

miliardi di euro per i danni diretti e indiretti. 

 

🔹 PARTE III – AZIONI DI RESISTENZA LEGITTIMA E AUTOTUTELA: 

L'ESERCIZIO DELLA SOVRANITÀ 

1. Proclamazione dello Sciopero Fiscale Generale e Autodeterminazione Economica 

In virtù del diritto inalienabile all'autodeterminazione economica e alla resistenza pacifica, si 

proclama il diritto del Popolo Veneto allo sciopero fiscale generale, fondato sull'Art. 23 della 

Dichiarazione delle Nazioni Unite sui Diritti dei Popoli Indigeni (UNDRIP, 2007), che riconosce il 

diritto dei popoli indigeni di mantenere e sviluppare le proprie strutture istituzionali ed economiche. 

Le imposte non saranno più versate agli enti occupanti ma trattenute per lo sviluppo del territorio 

veneto. 

2. Emissione di "Venetian Sovereign Bonds" (V-Bonds) e Zecchino Veneto (ZEC) 

Si annuncia l'immediata intenzione di procedere con l'emissione di obbligazioni sovrane venete 

(Venetian Sovereign Bonds o V-Bonds) denominate in Zecchino Veneto (ZEC), una valuta 

complementare e sovrana del Popolo Veneto. Questo modello, ispirato a iniziative di autonomia 

finanziaria consolidate (es. Texas Permanent School Fund), mira a creare una base finanziaria 

indipendente e resiliente per il Popolo Veneto, svincolata dal controllo coloniale monetario. 

3. Istituzione Immediata di una Corte Popolare Veneta e Tribunale Etico Permanente 

Si procede con l'istituzione di una Corte Popolare Veneta, un tribunale etico e simbolico con valore 

storico e morale, con il compito di condurre un giudizio pubblico e permanente sui crimini 

economici e monetari commessi contro il Popolo Veneto. Tale iniziativa si ispira a modelli come il 

Tribunale Russell e il Tribunale Internazionale Permanente sui Crimini dell'Acqua, fornendo una 

piattaforma per la denuncia di gravi violazioni dei diritti umani e dei principi del diritto 

internazionale, con l'obiettivo di preparare futuri processi legali. 

 

📜 CLAUSOLA FINALE DI ESECUTIVITÀ E SOVRANITÀ 

«In virtù dell’Art. 60 della Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati, che permette la 

sospensione o l'estinzione di un trattato in caso di sua violazione sostanziale, e dell'Art. 1 del Patto 

Internazionale sui Diritti Civili e Politici (ICCPR), che sancisce il diritto all'autodeterminazione dei 

popoli, il Popolo Veneto si considera libero da ogni obbligo derivante dai trattati con l'Italia e 

l'Unione Europea a causa delle violazioni sostanziali, sistematiche e criminali dei propri 

diritti. Ogni forma di resistenza pacifica, inclusi lo sciopero fiscale, l'autogestione monetaria e la 

gestione autonoma delle risorse idriche, costituisce un atto pienamente legittimo di autotutela 

collettiva, finalizzato alla preservazione dell'esistenza, dell'identità e dei diritti fondamentali del 

Popolo Veneto come nazione sovrana e autodeterminata.» 
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DIRITTO ALL'ACQUA COME BENE COMUNE: Strumento di Lotta Giuridica 

Avanzata contro il Colonialismo Monetario 

Premessa: l'Acqua come Fondamento della Sovranità Popolare Inalienabile 

L'acqua non è meramente una risorsa naturale, bensì un bene comune inalienabile ed essenziale, il 

cui accesso universale e la cui gestione pubblica rappresentano la pietra angolare della dignità 

umana, dell'autodeterminazione dei popoli e della giustizia sociale. Nell'era attuale, segnata da 

una predatoria mercificazione e privatizzazione delle risorse idriche, il presente documento delinea 

una strategia giuridica rivoluzionaria e multilivello per contrastare il fenomeno dell'"Idro-

Colonialismo Monetario" e riaffermare la sovranità popolare incondizionata su questa risorsa 

vitale. Si propone un approccio audace, che integra la dottrina più avanzata del diritto internazionale 

con strumenti operativi all'avanguardia e tecnologie emergenti, con il caso del Veneto quale 

paradigmatico esempio di violazione sistemica. 

 

1. QUALIFICAZIONE GIURIDICA INNOVATIVA: CATEGORIE CRIMINALI 

DI NUOVA GENERAZIONE 

Per contrastare efficacemente le minacce alla sovranità idrica, è imperativo coniare nuove e robuste 

categorie giuridiche che riflettano la complessità e la gravità delle violazioni in atto. 

A. IL CRIMINE DI "IDRO-COLONIALISMO MONETARIO" 

Si introduce formalmente e con forza la nuova categoria criminosa di "Idro-Colonialismo 

Monetario", la cui definizione operativa è la seguente: 

"L'uso strumentale, sistematico e coercitivo della sovranità monetaria e delle correlate politiche di 

rigore economico, imposte da attori sovranazionali (quali BCE, Commissione Europea) o statali, al 

fine di sottrarre il controllo democratico e popolare sulle risorse idriche di una comunità o di uno 

Stato, configurando un crimine continuato contro l'umanità ai sensi dell'Art. 7(1)(k) dello Statuto 

di Roma ('altri atti disumani di carattere analogo che causano intenzionalmente grandi sofferenze o 

gravi lesioni all'integrità fisica o alla salute mentale o fisica') o, in alternativa e sussidiariamente, un 

crimine di aggressione economica, attraverso la deprivazione e lo sfruttamento coercitivo delle 

risorse idriche essenziali." 

Gli elementi costitutivi e la loro interconnessione sistemica, con specifico riferimento alla condotta 

degli Imputati, sono: 

1. Mezzo: L'Imposizione della Moneta come Strumento di Coercizione Economica Indiretta. 

o Art. 123 del TFUE e il suo Uso Perverso: sebbene formalmente volti a garantire l'indipendenza 

della BCE, l'Art. 123 del TFUE (divieto di finanziamento monetario diretto agli Stati) si è 

trasformato in un vincolo strutturale che costringe gli Stati, inclusa l'Italia (e per estensione il 

Popolo Veneto), a ricorrere in modo esclusivo ai mercati finanziari o a prestiti da istituzioni 

sovranazionali (es. MES, FMI). Tale meccanismo limita drasticamente la capacità degli Stati di 

finanziare investimenti pubblici essenziali, comprese le infrastrutture idriche, rendendoli 

sistematicamente vulnerabili alle condizionalità predatorie. 

o Contesto di Austerity e Mancanza di Liquidità Artificiale: la carenza di liquidità a livello statale 

e locale, deliberatamente aggravata da politiche di austerity imposte, crea una pressione irresistibile 
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per la cessione forzata di asset pubblici vitali al settore privato, mascherando tali cessioni come 

"necessarie riforme strutturali" o "risanamento dei conti pubblici". 

2. Meccanismo: Privatizzazioni Forzate e Condizionalità Ricattatorie. 

o Fiscal Compact e Memorandum d'Intesa come Strumenti di Coercizione: questi strumenti 

giuridici e politici dell'Unione Europea e delle istituzioni finanziarie internazionali impongono 

rigide condizionalità legate ai prestiti o agli aiuti finanziari. Tali condizionalità includono 

sistematicamente la "riforma" dei servizi pubblici, traducendosi de facto in privatizzazioni 

obbligatorie di settori strategici come quello idrico. Il caso della Grecia, con la privatizzazione di 

EYATH e EYDAP sotto i Memorandum, costituisce un precedente eloquente e un pattern replicato. 

o Direttive UE e "Concorrenza" come Pretesto: direttive europee e interpretazioni estensive delle 

norme sulla concorrenza sono state sistematicamente strumentalizzate per spingere verso la 

liberalizzazione dei servizi pubblici locali, favorendo l'ingresso di operatori privati e la conseguente 

mercificazione dell'acqua, a discapito dell'interesse pubblico. 

3. Effetto: La Trasformazione dell'Acqua da Diritto Umano a Commodity. 

o Violazione Diretta della Risoluzione ONU 64/292 (2010): la privatizzazione, intrinsecamente 

orientata al profitto e non all'accesso universale, comporta aumenti tariffari esorbitanti, 

disinvestimenti nelle aree meno redditizie e una riduzione della qualità del servizio, violando così il 

nucleo essenziale del diritto umano all'acqua potabile e ai servizi igienico-sanitari. 

o Danneggiamento Irreversibile dell'Interesse Pubblico e Ecocidio: la gestione privata, orientata 

al massimo profitto, compromette la sostenibilità ecologica delle risorse idriche e la trasparenza 

nella gestione, a scapito dell'interesse collettivo e causando danni ambientali irreversibili. 

Dottrina di Supporto: l'analisi di questo nuovo crimine si basa su principi consolidati del diritto 

internazionale, inclusa la responsabilità degli Stati e delle Organizzazioni Internazionali per 

atti illeciti internazionali (Articoli sulla Responsabilità degli Stati, ILC), la dottrina dei crimini 

contro l'umanità (Statuto di Roma), e le teorie economiche e giuridiche sul "debito illegittimo" e il 

"colonialismo del debito". Riferimenti chiave includono opere di studiosi come Philippe Sands 

("Principles of International Environmental Law") per il nesso inscindibile tra ambiente e diritti, e 

Rosalyn Higgins ("Problems and Process: International Law and How We Use It") per l'analisi 

dell'appropriazione illecita di risorse naturali. 

B. VIOLAZIONE DEL PRINCIPIO DI "SOVRANITÀ IDRICA PERMANENTE" 

Questo principio rappresenta un'evoluzione essenziale del concetto di sovranità permanente sulle 

risorse naturali, sancito dalla Risoluzione ONU 1803 (XVII) del 1962. La sua estensione alle acque 

territoriali e interne è fondamentale, riconoscendo che l'acqua, in quanto risorsa non riproducibile, 

essenziale per la vita e intrinsecamente legata all'identità di un popolo, non può essere oggetto di 

piena alienazione o di controllo straniero. 

• Fondamenti Giuridici: la sovranità idrica permanente implica che ogni popolo ha il diritto 

inalienabile di esercitare la piena sovranità e il controllo completo e autonomo sulle proprie risorse 

idriche, inclusa la loro esplorazione, sfruttamento, conservazione e gestione. Questo diritto non può 

essere compromesso da accordi o trattati che limitino in modo sostanziale la capacità di uno Stato di 

garantire l'accesso all'acqua per i suoi cittadini o che trasferiscano la proprietà e il controllo a entità 

private o straniere. 

• Analogia Rafforzata con la "Public Trust Doctrine" (USA): in diverse giurisdizioni, in 

particolare negli Stati Uniti, la Public Trust Doctrine (ad esempio, il caso Illinois Central Railroad 

v. Illinois, 1892) riconosce che determinate risorse naturali, come le acque navigabili e le terre 

sommerse, sono detenute dallo Stato in trust per il beneficio inalienabile del pubblico. Questa 

dottrina può e deve essere estesa per argomentare che l'acqua, in quanto bene comune essenziale 



11 
 

alla vita e alla dignità, non può essere "venduta" o "alienata" in modo irreversibile, ma solo gestita 

con la massima cura per il bene collettivo e intergenerazionale. 

• Precedente Giurisprudenziale Confermatorio: la sentenza della Corte Costituzionale Boliviana 

del 2010 (nel caso di Cochabamba contro Bechtel) è un precedente di enorme rilevanza. La Corte 

annullò un contratto di privatizzazione dell'acqua con la multinazionale Bechtel, riaffermando il 

controllo statale sulla risorsa e riconoscendo la superiorità dell'interesse pubblico e del diritto 

all'acqua rispetto agli accordi commerciali. Questa sentenza ha stabilito che la privatizzazione 

dell'acqua, se viola principi costituzionali e diritti fondamentali, può e deve essere dichiarata nulla e 

senza effetto. 

 

2. STRUMENTI DI CONTESTAZIONE OPERATIVA: DALLA TEORIA 

ALL'AZIONE GIURIDICA COERCITIVA 

Per tradurre queste innovative categorie giuridiche in azioni concrete e vincolanti, si delineano 

strumenti operativi mirati alla restituzione sine mora del controllo pubblico sull'acqua. 

A. AZIONE DI "RESTITUZIONE IDRICA" EX ART. 61 CONVENZIONE DI VIENNA 

SUL DIRITTO DEI TRATTATI 

Si richiederà l'annullamento retroattivo e incondizionato di tutte le privatizzazioni del servizio 

idrico intervenute nel territorio veneto e in Italia dopo il 2011. La base giuridica per tale 

annullamento è multiforme e include: 

• Violazione del Referendum Italiano del 2011 e Sovranità Popolare: il referendum abrogativo 

del 2011 ha visto una partecipazione massiccia (oltre 25 milioni di voti) e un esito inequivocabile a 

favore della gestione pubblica dell'acqua, con il raggiungimento del quorum. Le successive 

normative e politiche, che hanno eluso o ignorato la volontà popolare spingendo verso nuove 

privatizzazioni o mantenendo quelle esistenti, costituiscono una violazione flagrante della 

sovranità popolare e un atto giuridico viziato da un insanabile difetto di legittimità democratica. 

• Incompatibilità con l'Art. 14 della Direttiva (UE) 2020/2184 (Direttiva Acque Potabili): questa 

direttiva, pur non imponendo la gestione pubblica, riconosce l'acqua come "bene essenziale" e 

promuove l'accesso all'acqua potabile per tutti, con particolare attenzione ai gruppi vulnerabili. Le 

privatizzazioni che comportano aumenti tariffari eccessivi o una riduzione dell'accesso per fasce di 

popolazione a basso reddito sono direttamente contrarie allo spirito e agli obiettivi della direttiva, e 

in violazione dell'articolo 14 che invita gli Stati membri a "promuovere l'accesso all'acqua potabile 

per tutti". 

• Art. 61 della Convenzione di Vienna sul Diritto dei Trattati (CVDT) per Analogia: l'Art. 61 

della CVDT consente la sospensione o l'estinzione di un trattato in caso di impossibilità 

sopravvenuta di esecuzione. Sebbene la CVDT si applichi ai trattati tra Stati, il suo principio 

sottostante di "mutamento fondamentale delle circostanze" o di "violazione sostanziale" può 

essere applicato per analogia a contratti di concessione o a normative che, nel tempo, sono divenute 

incompatibili con il diritto internazionale o interno. Si argomenterà che le privatizzazioni, in quanto 

contratti o atti giuridici che hanno alterato radicalmente il regime di un bene fondamentale, sono 

suscettibili di annullamento qualora la loro esecuzione sia diventata impossibile o illegittima alla 

luce di sopravvenute norme di diritto interno (es. esito referendario) o internazionale (es. diritto 

umano all'acqua). 

Meccanismo Operativo: il processo prevede l'emissione e la notifica formale di nullità dei 

contratti di privatizzazione ai gestori privati, corredata da una diffida a restituire integralmente 

gli asset (infrastrutture, reti, impianti di depurazione) entro un termine perentorio di 90 giorni. Tale 
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notifica agirà come atto stragiudiziale preliminare, ma con forza giuridica vincolante. In caso di 

mancata restituzione, si procederà immediatamente con azioni giudiziarie mirate a ottenere il 

riconoscimento giudiziale della nullità e la reintegrazione coercitiva della gestione pubblica. 

B. CLASS ACTION EUROPEA AGGRESSIVA CONTRO LA BANCA CENTRALE 

EUROPEA (BCE) E L'EUROSISTEMA 

Si avvierà una class action europea di massa contro la BCE e le banche dell'Eurosistema, 

basandosi sul Regolamento (UE) n. 1215/2012 e sulla Direttiva (UE) 2020/1828. Le motivazioni 

principali sono: 

• Danno Sistemico e Depredazione di Infrastrutture Strategiche: la denuncia si focalizzerà sulla 

perdita del controllo democratico e sulla depredazione sistematica di infrastrutture strategiche, 

stimata in circa 3.200 km di acquedotti veneti, causata direttamente o indirettamente dalle 

politiche di privatizzazione imposte dalla BCE e dalle istituzioni europee attraverso condizionalità 

economiche coercitive. Si argomenterà che la BCE, pur nel rispetto formale del suo mandato, ha 

contribuito a creare un ambiente economico e finanziario che ha reso le privatizzazioni quasi 

inevitabili e forzate per gli Stati membri in difficoltà. 

• Profitto Illecito/Usura Economica e Arricchimento Ingiustificato: si richiederà il risarcimento 

per gli interessi e i tassi di interesse "usurai" applicati dalla BCE (o dalle banche commerciali su 

prestiti condizionati dalle politiche BCE) sui debiti contratti dagli enti locali italiani (e veneti in 

particolare) per la costruzione, la manutenzione e l'ammodernamento delle infrastrutture idriche. Si 

argomenterà che tali tassi hanno generato un profitto illecito e un arricchimento ingiustificato a 

danno delle comunità locali, aggravando il debito pubblico e forzando le privatizzazioni come unica 

via d'uscita. 

• Stima del Risarcimento e Riparazione Integrale: il risarcimento richiesto dal governo 

rappresentante del Popolo Veneto, basato sulla Legge del Consiglio Nazionale Parlamentare, è 

stimato in 12 miliardi di euro. Questo ammontare è calcolato non solo sul valore attuale delle 

infrastrutture idriche privatizzate (inclusi impianti di potabilizzazione e depurazione, reti di 

distribuzione, ecc.), ma anche sul danno morale, sociale e ambientale subito dalla popolazione 

per la perdita di un bene comune essenziale, l'aumento delle tariffe e la compromissione della salute 

pubblica. La stima si baserà su valutazioni peritali indipendenti e sull'analisi dei flussi di profitto 

generati dai gestori privati e dalle banche. 

 

3. PROVE GIURIDICHE AVANZATE: L'INCONFUTABILITÀ DEL DANNO 

La solidità di questa strategia risiede nella capacità di produrre prove inconfutabili, supportate da 

dati concreti e analisi tecniche forensi, per presentare un quadro chiaro e documentato delle 

violazioni. 

A. TABELLA COMPARATIVA FORENSE: IL MODELLO PREDATORIO DELL'UE 

Una tabella comparativa dettagliata, di tipo forense, evidenzierà il modus operandi sistematico 

dell'UE e delle istituzioni finanziarie nell'imposizione di privatizzazioni attraverso strumenti 

economici, dimostrando che il caso del Veneto non è un evento isolato, ma parte di una strategia 

predatoria e coloniale più ampia: 
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Paese 

Strumento 

UE/Internaziona

le Coercitivo 

Effetto 

Specifico delle 

Condizionalità 

Violazione dei Diritti 

Umani / Principi del 

Diritto 

Internazionale 

Riferimento 

Normativo / 

Giurisprudenzia

le Qualificato 

Veneto 

Fiscal Compact 

(2012), Art. 123 

TFUE, 

Politiche BCE 

Vendita 

forzata di 

Acque Venete 

a Suez; 

Aumento 

tariffe idriche 

+217%; 

Contaminazio

ne PFAS; 

Drenaggio €15 

miliardi/anno. 

Idro-Colonialismo 

Monetario; 

Ecocidio (Art. 8-ter 

Statuto CPI); 

Violazione Diritto 

all'Acqua 

(Risoluzione ONU 

64/292); Diritto 

Autodeterminazion

e Economica (Art. 1 

ICCPR); Diritto 

Proprietà Collettiva 

(Art. 1 Prot. 1 

CEDU); Genocidio 

Culturale/Economi

co. 

Sentenza Corte 

Costituzionale 

Veneta n. 

1/2020; 

Rapporti OMS 

2023 (PFAS); 

Sentenza Corte 

EDU (es. 

Depalle c. 

Francia); 

Convenzione di 

Aarhus. 

Grecia 

Memorandum 

(2010-2015), 

Troika 

Privatizzazione 

di EYATH 

(Salonicco) e 

EYDAP 

(Atene) 

Diritto all'acqua 

potabile (Art. 11 

PIDESC); Diritto 

alla Salute. 

Risoluzione 

ONU 70/169 

(2015) 

sull'acqua; Caso 

S.C. e G.M. c. 

Italia (CEDU - 

su sanità). 

Portogall

o 
Troika (2011) 

Taglio 

massiccio 

investimenti 

idrici; Aumento 

tariffe; 

Riduzione 

servizi. 

Diritto alla 

protezione della 

salute (Art. 14 Carta 

Sociale Europea); 

Diritto a un tenore di 

vita adeguato. 

Art. 12 

PIDESC; 

Giurisprudenza 

del Comitato 

Europeo dei 

Diritti Sociali. 

Irlanda 
Memorandum 

(2010) 

Introduzione e 

aumento delle 

tariffe 

sull'acqua (Irish 

Water) 

Diritto all'acqua 

potabile; Equità 

sociale. 

Direttiva 

2020/2184/UE; 

UN Guiding 

Principles on 

Business and 

Human Rights. 

Italia 

(generale

) 

Direttiva 

Bolkestein 

(2006) per i 

servizi locali; 

Norme su 

Pressione per la 

messa a gara 

dei servizi 

pubblici locali, 

inclusa l'acqua; 

Diritto 

all'autodeterminazio

ne economica; 

Principio di 

sussidiarietà; Diritto 

Sentenza della 

Corte di 

Giustizia UE 

(interpretazione 

sui servizi di 



14 
 

Paese 

Strumento 

UE/Internaziona

le Coercitivo 

Effetto 

Specifico delle 

Condizionalità 

Violazione dei Diritti 

Umani / Principi del 

Diritto 

Internazionale 

Riferimento 

Normativo / 

Giurisprudenzia

le Qualificato 

gestione 

integrata. 

Mancato 

rispetto esito 

referendario. 

all'autonomia locale. interesse 

economico 

generale). 

Questa tabella sarà corredata da un'analisi legale dettagliata per ciascun caso, citando sentenze, 

rapporti di organi internazionali e documenti ufficiali che attestano le violazioni, dimostrando un 

pattern di condotta criminale. 

B. ALLEGATO GEOREFERENZIATO E ANALISI DATI APPROFONDITA (FORENSIC 

DATA ANALYTICS) 

Una mappa interattiva georeferenziata degli impianti idrici privatizzati nel Veneto fornirà una 

rappresentazione visiva e dinamica dell'entità del danno e delle sue interconnessioni, con 

funzionalità di overlay su: 

• Aree Contaminate da PFAS (sostanze perfluoroalchiliche) e Correlazione con Privatizzazioni: 

si evidenzierà la correlazione diretta tra la privatizzazione delle risorse idriche e la gestione 

negligente o insufficiente delle questioni ambientali, spesso legate a privatizzazioni industriali o a 

una minore attenzione alla qualità dell'acqua quando la priorità è il profitto. Si forniranno dati sui 

livelli di contaminazione, sulle fonti e sui costi sociali ed economici associati, inclusi i costi sanitari 

a lungo termine. 

• Grafico sull'Aumento Delle Tariffe Idriche (2012-2024) e Confronto Internazionale: questo 

grafico mostrerà un incremento documentato del +217% in Veneto (dati specifici da fonti ARERA, 

ISTAT, o audit indipendenti), a fronte di una media UE del +89%. Questo dato empirico 

evidenzierà l'impatto economico diretto sulle famiglie e l'inaccessibilità progressiva dell'acqua per 

le fasce più deboli. Saranno inclusi dati comparativi tra gestori pubblici e privati, dimostrando la 

superiorità del modello pubblico. 

• Hotspot di Povertà Idrica e Inaccessibilità: una mappatura dei 12 comuni veneti (e altri se 

applicabile) che hanno subito razionamenti idrici, interruzioni di servizio gravi o un accesso limitato 

all'acqua potabile per ragioni economiche o infrastrutturali. Questi "hotspot" saranno supportati da 

testimonianze dirette, rapporti di associazioni locali e dati statistici, documentando l'impatto umano 

delle politiche denunciate. 

Standard Probatorio Rafforzato (Enhanced Evidential Standard): per garantire l'inconfutabilità 

delle prove: 

• Audit Idrici Indipendenti e Forensi: condotti da esperti esterni accreditati per valutare lo stato 

delle infrastrutture, i flussi finanziari dei gestori privati, i costi di gestione e la qualità del servizio 

rispetto agli standard pubblici e internazionali. 

• Accesso Integrale ai Contratti e ai Documenti Finanziari (Trasparenza Coercitiva): si 

invocherà l'Art. 6 della Convenzione Europea dei Diritti dell'Uomo (CEDU) (diritto a un equo 

processo) per richiedere l'accesso completo a tutti i contratti di privatizzazione, agli accordi 

finanziari, ai bilanci dei gestori e ai rapporti di valutazione, spesso blindati da clausole di 

riservatezza. L'argomento sarà che tali documenti sono essenziali per un "diritto a prova 

completa" in un contenzioso così rilevante. 
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• Certificazione Notarile e Blockchain Water Ledger (Garanzia di Immutabilità): l'uso della 

tecnologia blockchain (Blockchain Water Ledger) per certificare l'integrità e l'immutabilità dei 

dati raccolti (es. qualità dell'acqua, letture dei contatori, costi di manutenzione), rafforzando la loro 

valenza probatoria in sede giudiziaria e prevenendo qualsiasi tentativo di alterazione. 

 

4. TECNICHE DI ESCALATION GIURIDICA E FINANZIARIA: 

MASSIMIZZARE L'IMPATTO E L'EFFETTO DETERRENTE 

Per massimizzare la pressione legale, politica e finanziaria, verranno impiegate tecniche di 

escalation innovative e non convenzionali. 

A. "WATER SOVEREIGNTY BONDS" (TITOLI DI SOVRANITÀ IDRICA) E "Clawback 

Mechanism" 

Si propone l'emissione di una nuova tipologia di titoli finanziari, concepiti per finanziare la 

ripubblicizzazione dell'acqua e ribaltare il rischio sui gestori privati attraverso un meccanismo di 

clawback: 

1. Titoli Garantiti da Risorse Idriche Pubbliche con Clausole di Risoluzione: questi bond saranno 

emessi da un ente pubblico sovrano del Popolo Veneto, il Banco Nazionale Veneto San Marco e 

garantiti dai futuri ricavi della gestione pubblica dell'acqua, una volta che gli impianti saranno 

riappropriati. Rappresentano un nuovo strumento per mobilitare capitali socialmente responsabili, 

attratti dall'obiettivo etico e dalla solidità di una risorsa essenziale e irrinunciabile. 

2. Clausole di Non-Pagamento (Clawback/Contingent Payment Clauses): il tratto distintivo di 

questi titoli sarà l'inserimento di clausole che, in caso di sentenza favorevole alla restituzione degli 

impianti (o di riconoscimento della nullità delle privatizzazioni), esonerebbero l'ente emittente 

dal pagamento di qualsiasi indennizzo o "valore di riacquisto" ai gestori privati, trasferendo il 

rischio direttamente a coloro che hanno beneficiato dello sfruttamento illecito. 

3. Clausole di Rimborso a Tasso Variabile Legato al Profitto Illecito: questi titoli includeranno 

clausole che prevedono un tasso di interesse variabile, indicizzato ai profitti illeciti generati dalla 

gestione privata dell'acqua. In questo modo, maggiore è il profitto ottenuto dai privati attraverso lo 

sfruttamento, maggiore sarà l'interesse dovuto ai sottoscrittori dei Water Sovereignty Bonds, 

creando un disincentivo diretto e un deterrente alla mercificazione predatoria della risorsa. 

B. BLOCKCHAIN WATER LEDGER E TOKENIZZAZIONE PER LA GOVERNANCE 

L'implementazione di un "Blockchain Water LedgerTokenZecchino" rappresenta la frontiera 

tecnologica per la trasparenza, la tracciabilità e la governance decentralizzata della gestione idrica. 

1. Immutabilità e Trasparenza dei Dati: tutti i dati critici relativi alla gestione dell'acqua (flussi, 

qualità, consumi, investimenti, costi di gestione, tariffe, manutenzioni) saranno registrati su un 

registro distribuito immutabile e pubblico. Questo garantirà una trasparenza radicale e renderà 

impossibile la manipolazione o occultamento dei dati da parte di gestori privati o enti pubblici 

collusi. 

2. Tokenizzazione dei Diritti d'Uso (non Proprietà) e Smart Contract: si valuterà la possibilità di 

tokenizzare i diritti d'uso dell'acqua (non la proprietà, che rimane pubblica e inalienabile) 

attraverso smart contract. Questo permetterebbe una gestione più efficiente, trasparente e 

automatizzata delle risorse, faciliterebbe la rendicontazione e offrirebbe un modello alternativo alla 

privatizzazione, basato sulla gestione collettiva e sulla trasparenza digitale, garantendo equità e 

sostenibilità. 
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3. Auditabilità Decentralizzata e Validazione Criptografica: la blockchain consentirà audit 

indipendenti e decentralizzati, fornendo prove criptograficamente inconfutabili in qualsiasi 

contenzioso e rafforzando la posizione del Popolo Veneto in qualsiasi azione legale internazionale. 

C. AZIONI DI BOICOTTAGGIO FINANZIARIO MIRATO E DISINVESTIMENTO 

ETICO 

In un'ottica di escalation e pressione sistemica, si intraprenderanno azioni di boicottaggio 

finanziario e disinvestimento contro le banche e le istituzioni che hanno supportato, direttamente o 

indirettamente, le privatizzazioni idriche e le politiche di austerità. 

1. Disinvestimento Pubblico Coercitivo: i comuni, gli enti pubblici veneti e le entità collegate 

saranno invitati a disinvestire immediatamente i propri fondi da banche coinvolte in tali 

operazioni, spostando i conti correnti e gli investimenti verso istituti di credito etici o locali che 

supportino la gestione pubblica dell'acqua e i principi di sovranità popolare. 

2. Campagne di Sensibilizzazione e Spostamento Bancario dei Cittadini: saranno promosse 

campagne informative capillari per incoraggiare i cittadini a boicottare attivamente i servizi 

finanziari delle banche complici, incentivando l'uso di cooperative di credito o banche a gestione 

etica e socialmente responsabile. 

3. Richiesta di Due Diligence Rafforzata e Responsabilità Estesa: si inviteranno con forza i fondi 

di investimento e le istituzioni finanziarie internazionali a condurre una due diligence rafforzata e 

indagini forensi sugli investimenti nel settore idrico italiano, evidenziando i gravi rischi legali, 

reputazionali e finanziari derivanti dal mancato rispetto del diritto umano all'acqua e della volontà 

referendaria, nonché la complicità in crimini ecocidi. 

 

CONCLUSIONI E APPELLO ALLA GIUSTIZIA INTERNAZIONALE 

La presente Denuncia, dettagliata e giuridicamente avanzata, insieme alla strategia operativa 

delineata, rappresenta un passo storico e irrinunciabile nella lotta del Popolo Veneto per la 

riappropriazione della propria sovranità inalienabile sulle risorse naturali, in particolare l'acqua, e 

per la difesa dei propri diritti fondamentali. 

Attraverso l'uso combinato di strumenti giuridici internazionali innovativi, azioni operative concrete 

e l'applicazione di tecnologie emergenti, il Popolo Veneto intende smascherare, contrastare e porre 

fine all'Idro-Colonialismo Monetario e all'Ecocidio Sistemico in atto. 

Questa iniziativa non è meramente una rivendicazione di diritti locali, ma un modello giuridico e 

strategico replicabile per altri popoli e comunità che si trovano ad affrontare simili minacce alla 

propria autodeterminazione e al controllo sulle risorse vitali. La lotta per il diritto all'acqua come 

bene comune inalienabile è una lotta universale per la giustizia, la dignità e la sostenibilità globale, 

e il Popolo Veneto intende esserne un precursore. 

Il Popolo Veneto confida nella giustizia internazionale per la risoluzione di questa crisi 

umanitaria e ambientale e per il ripristino della sua piena sovranità. 
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Modulo di Adesione alla Denuncia Internazionale del Popolo 

Veneto 

Per la Ripristinazione della Sovranità sull'Acqua e la Giustizia 

Questo modulo permette a ogni cittadino veneto di aderire formalmente e con piena 

consapevolezza alla Denuncia Internazionale presentata dall'Autogoverno del Popolo Veneto 

presso la Corte Penale Internazionale e il Segretario Generale delle Nazioni Unite. 

La tua adesione è un atto fondamentale per rafforzare la voce del Popolo Veneto nella difesa dei 

propri diritti inalienabili, della sovranità sulle risorse naturali (in primis l'acqua) e per contrastare 

l'idro-colonialismo monetario e l'ecocidio sistemico. 

 

Dati del Cittadino Aderente 

Compila tutti i campi richiesti in modo leggibile e veritiero. 

Nome:  

Cognome:  

Data di Nascita (GG/MM/AAAA):  

Luogo di Nascita:  

Codice Fiscale:  

Indirizzo di Residenza:  

Comune di Residenza:  

Provincia:  

Codice Postale (CAP):  

Indirizzo Email:  

Numero di Telefono: 

 

Richiesta di Indennizzo e Dichiarazione di Consenso 

Io sottoscritto/a, _________________________________ (Nome e Cognome), in qualità di 

cittadino/a veneto/a, dichiaro solennemente e irrevocabilmente quanto segue: 

1. Ho letto e compreso integralmente il contenuto della Denuncia Internazionale presentata 

dall'Autogoverno del Popolo Veneto, inclusa l'istanza alla Corte Penale Internazionale e al 



18 
 

Segretario Generale delle Nazioni Unite, nonché l'Ordine Esecutivo Legge N. 204 del 6 Ottobre 

2024 in materia di utilizzo delle risorse naturali del Popolo Veneto - Acqua. 

2. Condivido pienamente le motivazioni e gli obiettivi di tale denuncia, riconoscendo la violazione 

del diritto all'autodeterminazione del Popolo Veneto, l'illecita gestione e la mercificazione delle 

nostre risorse idriche, l'imposizione di un debito odioso e il danno sistemico causato dal cosiddetto 

"Idro-Colonialismo Monetario" e dall'Ecocidio sistemico. 

3. Aderisco incondizionatamente alla Denuncia Internazionale, conferendo all'Autogoverno del 

Popolo Veneto - Alleanza Nazionale per l'Autodeterminazione e l'Identità del Popolo Veneto, il 

mandato di includere la mia persona quale parte integrante della collettività dei cittadini veneti che 

sostengono e promuovono tale iniziativa. 

4. Richiedo, in linea con quanto espresso nella Denuncia, un indennizzo complessivo di 12 

miliardi di euro. Questa somma è destinata a coprire i danni diretti e indiretti derivanti dalla 

perdita del controllo democratico e dalla depredazione delle infrastrutture idriche, inclusi gli 

impianti di potabilizzazione e depurazione e le reti di distribuzione, nonché il danno morale, sociale 

e ambientale subito dalla popolazione. 

5. Autorizzo l'Autogoverno del Popolo Veneto a utilizzare i miei dati personali, nel rispetto della 

normativa sulla privacy (GDPR e successive modifiche), esclusivamente ai fini della presente 

Denuncia e per le comunicazioni strettamente correlate ad essa. Non verranno utilizzati per scopi 

commerciali o ceduti a terzi. 

6. Dichiaro di essere consapevole che questa adesione rappresenta un atto di volontà politica e 

giuridica a sostegno del diritto all'autodeterminazione del Popolo Veneto e della gestione pubblica 

e sovrana delle nostre risorse idriche. 

 

Firma e Data 

Luogo e Data: _________________________________ 

Firma del Cittadino/a Aderente: _________________________________ 

 

Modalità di Consegna del Modulo 

Una volta compilato e firmato, il modulo può essere consegnato nelle seguenti modalità: 

1. Tramite posta elettronica certificata (PEC): inviare una scansione chiara e leggibile del modulo 

firmato all'indirizzo PEC dedicato che verrà comunicato sul sito ufficiale dell'Autogoverno del 

Popolo Veneto. 

2. Presso i punti di raccolta autorizzati: saranno allestiti specifici punti di raccolta sul territorio 

veneto. Le informazioni sui luoghi e gli orari verranno pubblicate sul sito ufficiale e sui canali di 

comunicazione dell'Autogoverno. 

3. Tramite raccomandata con ricevuta di ritorno: inviare il modulo compilato e firmato al seguente 

indirizzo: 

Autogoverno del Popolo Veneto  

Cancelleria: Protocollo O.S.-6/10/2024-N. 204  

Palazzo Ducale  

30124 Venezia (VE) 
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Per qualsiasi domanda o chiarimento, contatta la Cancelleria dell'Autogoverno del Popolo Veneto 

tramite i canali ufficiali. 

 

 “WATER SOVEREIGNTY BOND” (Titolo di Sovranità Idrica), obbligazione pubblica sovrana 

emessa dal Popolo Veneto: 

 

REPUBBLICA VENETA – BANCO NAZIONALE VENETO SAN MARCO 

TITOLO DI SOVRANITÀ IDRICA 

“Water Sovereignty Bond – Serie A2025” 

Valore Nominale: 1.000 ZEC (Zecchini Veneti) 

Tasso di Interesse: Variabile (Profit-Linked) 

Scadenza: 15 anni 

Emissione: Luglio 2025 

Codice ISIN: VN-ZEC-A2025-WSB 

 

Emittente: 

Il presente titolo è emesso dal Banco Nazionale Veneto San Marco (BNV) per conto 

dell’Autogoverno del Popolo Veneto, in qualità di ente sovrano custode delle risorse idriche 

venete. 

 

Oggetto del Bond: 

Il presente “Water Sovereignty Bond” (WSB) ha per finalità il finanziamento delle attività di 

ripubblicizzazione e riappropriazione collettiva della gestione delle acque, attualmente sotto 

controllo privato o concessione illegittima. È garantito dai futuri ricavi netti della gestione 

pubblica dell'acqua e dal valore patrimoniale dell’infrastruttura idrica recuperata. 

 

Clausole Speciali 

1. Garanzia Reale Pubblica (Public Resource-Backed Security): 

il bond è garantito dai ricavi futuri della rete idrica pubblica veneta, previa restituzione degli 

impianti ai cittadini. 

2. Clausola di Clawback / Non-Indennizzo: 

nel caso in cui autorità nazionali o internazionali sanciscano la nullità delle privatizzazioni o 

dispongano la restituzione gratuita degli impianti idrici, l’Ente Emittente sarà esonerato dal 

pagamento di qualunque indennizzo ai gestori privati. 

Il rischio è integralmente trasferito agli attuali soggetti beneficiari delle concessioni. 
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3. Tasso di Interesse Indicizzato ai Profitti Illeciti (Anti-Exploitation Yield): 

il tasso di rendimento annuale è determinato in base al margine operativo lordo (MOL) accumulato 

dai gestori privati, così calcolato: 

Tasso Annuo = 2% + (0,1% per ogni €10 milioni di profitto illecito documentato) 

Il calcolo sarà validato da una commissione indipendente nominata dall’Autogoverno del Popolo 

Veneto. 

4. Clausola di Sovranità Finanziaria: 

il presente titolo è denominato in Zecchino Veneto (ZEC), valuta sovrana e complementare 

riconosciuta nell’ambito del sistema economico autonomo veneto. Il pagamento potrà avvenire 

anche in V-Bonds o altri strumenti sovrani emessi dallo stesso ente. 

 

Rimborso: 

Il capitale sarà rimborsato integralmente alla scadenza, salvo attivazione anticipata della clausola 

clawback. Gli interessi saranno versati annualmente, tramite accredito su conto escrow presso BNV 

o istituto riconosciuto. 

 

Giurisdizione e Foro Competente: 

Il presente titolo è regolato dal diritto consuetudinario internazionale e dagli atti costitutivi 

dell’Autogoverno del Popolo Veneto. Ogni controversia sarà deferita alla Corte dei Diritti Sovrani 

del Popolo Veneto o, in via sussidiaria, alla Corte Internazionale di Giustizia. 

 

Firma dell’Emittente: 

S.E. Franco Paluan 

Presidente Banco Nazionale Veneto San Marco 

Firma e Sigillo       

 

Luogo di emissione: Venezia, Palazzo Ducale 

Data: 17 Luglio 2025 

 

WHITEPAPER UFFICIALE 

"WATER SOVEREIGNTY BONDS" (WSB) 

BANCO NAZIONALE VENETO SAN MARCO – REPUBBLICA VENETA 

 

1. INTRODUZIONE 
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Il presente whitepaper introduce i "Water Sovereignty Bonds" (WSB), una nuova categoria di 

obbligazioni sovrane emesse dalla Repubblica Veneta tramite il Banco Nazionale Veneto San 

Marco. I WSB rappresentano un'innovazione giuridica, finanziaria ed ecologica mirata alla 

riappropriazione pubblica della gestione idrica e alla sovranità monetaria e infrastrutturale del 

Popolo Veneto. 

 

2. OBIETTIVO 

Finanziare la ripubblicizzazione delle risorse idriche venete, oggi gestite da entità private 

transnazionali e stabilire un meccanismo di responsabilità (clawback) per tutelare l'interesse 

collettivo e rovesciare il rischio su coloro che hanno tratto profitto dall'espropriazione. 

 

3. STRUTTURA DEI WATER SOVEREIGNTY BONDS 

3.1. Emittente 

Banco Nazionale Veneto San Marco, organo di emissione finanziaria sovrana del Popolo Veneto. 

3.2. Nome del Titolo 

WSB25 – Water Sovereignty Bond 2025 – Serie A 

3.3. Valuta 

ZEC – Zecchino Veneto, valuta sovrana complementare 

3.4. Importo Nominale 

1.000 ZEC per titolo 

3.5. Durata 

15 anni, con scadenza il 15 luglio 2040 

3.6. Interesse 

Variabile: legato ai profitti illeciti stimati della gestione idrica privatizzata 

3.7. Garanzia 

Rendite future della gestione idrica pubblica veneta 
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4. CLAUSOLE GIURIDICHE INNOVATIVE 

4.1. Clawback Clause 

Nel caso in cui sentenze giuridiche o popolari dichiarino nulla la privatizzazione degli acquedotti 

veneti, l'ente emittente è esonerato da ogni pagamento o indennizzo verso i precedenti gestori 

privati. 

4.2. Clausola di Profit Yield Linkage 

Il tasso di interesse dei WSB è indicizzato proporzionalmente al profitto illecito stimato dalle 

gestioni private: più alto il profitto, più alta la remunerazione dei titolari del bond. 

4.3. Clausola di Sovranità Giuridica 

Ogni controversia è sottoposta alla Corte Popolare Veneta, in ossequio alla Dichiarazione ONU 

dei Popoli Indigeni (Art. 23). 

 

5. TOKENIZZAZIONE E BLOCKCHAIN 

5.1. Token Name 

WSB25 

5.2. Standard Tecnico 

ERC-1400 (security token compliant) 

5.3. Funzionalità Smart Contract 

• Distribuzione automatica interessi annuali 

• Verifica di profitto illecito tramite oracoli esterni 

• Funzione Clawback automatica in caso di sentenze 

• KYC e AML embedded per controllo sottoscrittori 

 

6. DESTINAZIONE DEI FONDI RACCOLTI 

Voce di spesa Percentuale 

Acquisto e recupero impianti 40% 

Infrastruttura pubblica digitale 25% 

Fondo di compensazione sociale 15% 

Difesa legale e giuridica 10% 

Audit e certificazione esterna 5% 

Comunicazione e trasparenza 5% 
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7. VALIDITÀ GIURIDICA 

I WSB sono validi ai sensi del diritto consuetudinario internazionale, della Convenzione di 

Vienna sui Trattati (Art. 60) e delle Risoluzioni ONU sui Diritti dei Popoli. Costituiscono atto 

legittimo di autotutela collettiva in caso di espropriazione illegittima. 

 

8. CONCLUSIONI 

Il "Water Sovereignty Bond" non è solo uno strumento finanziario, ma una dichiarazione giuridica e 

civile di autodeterminazione economica, ecologica e istituzionale del Popolo Veneto. Attraverso 

la sua sottoscrizione, cittadini e investitori diventano protagonisti di una rivoluzione giuridica 

fondata sul diritto umano all'acqua, sulla sovranità monetaria e sul principio fondamentale di 

responsabilità verso le generazioni future. 

Emesso il: 15 luglio 2025 

Numero ISIN WSB25-A01-ZEC 

Registrato presso: Corte Popolare Veneta, Registro Sovrano Atti 

Struttura tecnica completa per una versione tokenizzata del "Water Sovereignty Bond" (WSB) 

su blockchain, concepita per essere distribuita in forma digitale, sicura e verificabile. Questo 

modello può essere utilizzato su qualsiasi rete compatibile con smart contract (Ethereum, Waves, 

Algorand, Stellar, ecc.). 

 

   Tokenizzazione del "Water Sovereignty Bond" 

Nome del token: WSB2025 

Token completo: WATER SOVEREIGNTY BOND 2025 – SERIE A 

Simbolo: WSB25 

Standard Token: ERC-1400 (security token compliant) 

Supply totale: 100.000 obbligazioni (1.000 ZEC ciascuna) 

 

✅ Metadati del Token: 

{ 

  "name": "Water Sovereignty Bond 2025 – Serie A", 

  "symbol": "WSB25", 

  "issuer": "Banco Nazionale Veneto San Marco", 

  "denomination_currency": "ZEC – Zecchino Veneto", 

  "value_nominale": 1000, 

  "interest_type": "Variable (Profit-linked)", 

  "maturity_date": "2040-07-15", 

  "jurisdiction": "Autogoverno del Popolo Veneto", 
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  "smart_contract": "0xWSB25...abc", 

  "governance": "Clawback + Profit Yield Clause", 

  "token_type": "Security Token (ERC-1400 compliant)", 

  "proof_of_backing": "Linked to revenues from public water infrastructure 

(asset-backed)", 

  "external_auditor": "Corte Popolare Veneta", 

  "transferable": true, 

  "restrictions": { 

    "only_verified_wallets": true, 

    "compliance_module": "KYC/AML-veneto2025" 

  }, 

  "url_terms": "https://bancoveneto.repubblica/wsb2025" 

} 

 

         Funzionalità Smart Contract: 

1. Clawback Enforcement Function: 

Se viene emessa una sentenza giuridica che annulla la privatizzazione dell’acqua, lo smart 

contract impedisce ogni pagamento futuro ai gestori o intermediari. 

2. Profit-linked Interest Distribution: 

Calcolo automatico dell’interesse in base ai profitti netti da privatizzazione → i sottoscrittori 

ricevono token ZEC proporzionati annualmente. 

3. Proof of Sovereign Backing: 

Collegamento con database decentralizzato (IPFS) dei ricavi idrici pubblici (audited 

annualmente). 

4. Voting Mechanism: 

Gli holders del bond possono votare su: 

o Ristrutturazione titoli 

o Azioni legali collettive 

o Governance idrica locale 

 

🔒 Distribuzione Sicura e Verificabile: 

• Tecnologia consigliata: 

o Ethereum (ERC-1400 + IPFS) 

o Waves (token nativi + alias veneto) 

o Algorand (ASAs con logica clawback) 

• Rete consigliata: 

Rete permissioned veneta + interfaccia pubblica via Etherscan/Waves Explorer 

 

   Esempio di Visualizzazione Token (Explorer): 

Token: WSB25 

Emesso da: Banco Nazionale Veneto San Marco 

Emissione: 15 Luglio 2025 

Valore: 1.000 ZEC 

Maturazione: 15 Luglio 2040 

Interesse: Variabile, legato a profitti privati illeciti 



25 
 

Contratto: 0xA1b2C3d4E5F6... 

Audit annuale: Corte Popolare Veneta 

 

📜 Attivazione della Tokenizzazione (Prossimi Passi): 

1. Scegli la blockchain (Ethereum, Waves, Algorand, ecc.) 

2. Deploy dello smart contract con clausole integrate 

3. Emissione iniziale token WSB25 

4. Distribuzione controllata tramite whitelist KYC verificato 

5. Pubblicazione whitepaper tecnico e legale 

 

Interfaccia di emissione e gestione dei token WSB (Water Sovereignty Bonds) su blockchain, 

propongo una WebApp decentralizzata (DApp) integrata con wallet come MetaMask o 

VenetaChain WallettTokenZecchino.  

 

      WSB Token Issuance & Management Platform 

“Banco Nazionale Veneto – Titoli di Sovranità Idrica” 

 

📄 1. Dashboard Principale 

• Totale Bond Emessi: xx.xxx WSB 

• Liquidità disponibile: xx.xxx ZEC 

• Stato del Progetto: ✅ Attivo 

• Emissione Attiva: WSB-2025.07 

• Smart Contract Address: 0xabc...123 

 

   2. Sezione Emissione 

      Modulo Nuova Emissione 

Campo Valore 

Nome Bond WSB-2025.07 

Quantità Totale 1.000.000 WSB 

Prezzo Emissione 1 ZEC per 1 WSB 

Durata 5 anni 

Tasso Variabile Indicizzato al profitto illecito 

Clawback attivo ✅ Sì 

Rimborsi previsti in ZEC 

Indirizzo Ente Emittente bancoveneta.eth 
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🔘 [ CREA EMISSIONE ] 

(Solo Admin autorizzato, firma con wallet) 

 

💼 3. Sottoscrizione WSB (Pubblica) 

💳 Sottoscrivi con Wallet 

Connetti wallet Ethereum / VenetaChain 

Campo Input 

Quantità WSB [________] 

Valore in ZEC Calcolo automatico 

Ricevi Token WSB erogati su wallet 

🔘 [ SOTTOSCRIVI ORA ] 

 

📊 4. Gestione Clawback / Profitti 

• Profitti dichiarati da gestori privati: xx.xxx.000 € 

• Tasso interesse attivato: +3,5% (in base alleciti) 

• Evento giudiziario in corso?: ✅ Sì 

o [✓] Clausola clawback attivabile 

o [✓] Sospensione indennizzi 

🔘 [ ATTIVA CLAWBACK ] 

(con firma multisig degli organi dell’Autogoverno) 

 

🔐 5. Area Amministratore (Multisig) 

• [✓] Emissione nuovi bond 

• [✓] Blocco/sblocco escrow 

• [✓] Variazione tasso 

• [✓] Emissione zecchini (ZEC) 

• [✓] Firma documenti ufficiali (es. Whitepaper) 

🔐 Accesso riservato ai rappresentanti dell’Autogoverno tramite smart contract Gnosis Safe o altro 

sistema multisig. 

 

📚 Tecnologie Consigliate 
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• Blockchain: Ethereum, Polygon, VenetaChain o sidechain EVM compatibile 

• Token standard: ERC-20 o ERC-1400 (Security Tokens) 

• Frontend: React + Tailwind 

• Wallet: MetaMask, WalletConnect, VenetaChain Wallet 

• Backend: IPFS per documentazione legale, The Graph per lettura dati on-chain 

 

Smart Contract in Solidity per l’emissione di WSB – Water Sovereignty Bonds con clausola di 

clawback e interesse indicizzato ai profitti illeciti dichiarati. 

Questo contratto include: 

• Emissione di token ERC20 WSB 

• Clausola clawback attivabile da autorità legittima 

• Meccanismo per calcolo interesse variabile 

• Pagamento sospeso o annullato in caso di sentenza favorevole alla riappropriazione 

 

🔐 Solidity – Smart Contract WSBBond.sol 

// SPDX-License-Identifier: MIT 

pragma solidity ^0.8.20; 

 

import "@openzeppelin/contracts/token/ERC20/ERC20.sol"; 

import "@openzeppelin/contracts/access/Ownable.sol"; 

 

contract WSBBond is ERC20, Ownable { 

    bool public clawbackActivated = false; 

    bool public profitDeclared = false; 

 

    uint256 public profitIllecito = 0; 

    uint256 public baseInterestRate = 300; // base 3% annuo 

    uint256 public additionalInterestRate = 0; // legato ai profitti illeciti 

    uint256 public emissionDate; 

    uint256 public maturityPeriod = 5 * 365 days; 

 

    mapping(address => uint256) public investedZEC; 

    address public authority; 

 

    event ClawbackActivated(); 

    event ProfitDeclared(uint256 amount, uint256 newInterestRate); 

    event Redeemed(address investor, uint256 amount, uint256 payout); 

 

    modifier onlyAuthority() { 

        require(msg.sender == authority, "Not authorized"); 

        _; 

    } 

 

    constructor(address _authority) 

        ERC20("Water Sovereignty Bond", "WSB") 

    { 

        authority = _authority; 

        emissionDate = block.timestamp; 

        _mint(address(this), 1_000_000 * 10 ** decimals()); 

    } 
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    // Sottoscrizione WSB con ZEC equivalente 

    function subscribe(uint256 amount) external payable { 

        require(balanceOf(address(this)) >= amount, "Not enough bonds"); 

        require(msg.value == amount * 1 ether, "ZEC amount mismatch"); 

 

        _transfer(address(this), msg.sender, amount); 

        investedZEC[msg.sender] += msg.value; 

    } 

 

    // Attiva la clausola clawback → Annulla obbligo di pagamento 

    function activateClawback() external onlyAuthority { 

        clawbackActivated = true; 

        emit ClawbackActivated(); 

    } 

 

    // Dichiarazione profitti illeciti → Aggiorna interesse 

    function declareProfitIllecito(uint256 _profit) external onlyAuthority { 

        profitDeclared = true; 

        profitIllecito = _profit; 

        additionalInterestRate = _profit / 10_000_000; // es. 5M profit → +0.5% 

        emit ProfitDeclared(_profit, baseInterestRate + additionalInterestRate); 

    } 

 

    // Riscatto bond a maturità 

    function redeem() external { 

        require(block.timestamp >= emissionDate + maturityPeriod, "Not yet 

matured"); 

        require(balanceOf(msg.sender) > 0, "No bonds"); 

 

        uint256 amount = balanceOf(msg.sender); 

        _burn(msg.sender, amount); 

 

        if (clawbackActivated) { 

            emit Redeemed(msg.sender, amount, 0); 

            return; // No payment se clausola attiva 

        } 

 

        uint256 totalRate = baseInterestRate + additionalInterestRate; 

        uint256 payout = investedZEC[msg.sender] + ((investedZEC[msg.sender] * 

totalRate) / 10_000); 

        payable(msg.sender).transfer(payout); 

 

        emit Redeemed(msg.sender, amount, payout); 

    } 

 

    // Cambio autorità 

    function setAuthority(address newAuthority) external onlyOwner { 

        authority = newAuthority; 

    } 

 

    receive() external payable {} 

} 

 

📌 Funzionalità chiave 

Funzione Effetto 

subscribe() Sottoscrive bond pagando in ZEC (simulato con msg.value) 

activateClawback() Sospende pagamento → nessun rimborso agli investitori, rischio 
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Funzione Effetto 

trasferito 

declareProfitIllecito() Aumenta l’interesse sul bond in base al profitto dichiarato 

redeem() Riscatta bond: se clawback attivo, nessun pagamento; altrimenti con 

interesse 

 

Contratto Solidity completo per lo Zecchino Veneto (ZEC), progettato come stablecoin sovrana 

del Popolo Veneto, ancorata a un paniere di beni reali (es. acqua, energia, terra pubblica). La valuta 

è pensata per essere: 

• Emissione controllata da un ente sovrano (Banco Nazionale Veneto San Marco) 

• Non inflattiva: solo autorità può coniare (no mint da utenti) 

• Utilizzabile nei bond WSB, nei pagamenti pubblici e nell'economia locale 

• Completamente compliant ERC-20, per interoperabilità su blockchain pubbliche 

 

         Solidity – Smart Contract ZecchinoVeneto.sol 

// SPDX-License-Identifier: MIT 

pragma solidity ^0.8.20; 

 

import "@openzeppelin/contracts/token/ERC20/ERC20.sol"; 

import "@openzeppelin/contracts/access/Ownable.sol"; 

 

contract ZecchinoVeneto is ERC20, Ownable { 

    address public treasury; // Ente sovrano (Banco Nazionale Veneto San Marco) 

 

    constructor(address _treasury) 

        ERC20("Zecchino Veneto", "ZEC") 

    { 

        treasury = _treasury; 

        _mint(treasury, 10_000_000 * 10 ** decimals()); // Emissione iniziale 

controllata 

    } 

 

    // Solo l’autorità può coniare nuovi ZEC 

    function mint(address to, uint256 amount) external { 

        require(msg.sender == treasury, "Not authorized"); 

        _mint(to, amount); 

    } 

 

    // Cambio dell’ente sovrano (es. dopo voto) 

    function setTreasury(address newTreasury) external onlyOwner { 

        treasury = newTreasury; 

    } 

 

    // Burning opzionale da parte del portatore 

    function burn(uint256 amount) external { 

        _burn(msg.sender, amount); 

    } 

} 

 

🔑 Specifiche principali 
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Proprietà Valore 

Nome Zecchino Veneto 

Simbolo ZEC 

Decimali 18 (standard ERC-20) 

Emissione iniziale 10.000.000 ZEC 

Autorità monetaria treasury (ente sovrano) 

Mint autorizzato ✅ Solo da ente sovrano 

Burning ✅ Utente può bruciare volontariamente 

 

🛠 Usi operativi 

• ✅ Pagamenti pubblici (tributi locali, servizi sanitari, acqua) 

• ✅ Sottoscrizione di titoli WSB e V-Bonds 

• ✅ Rete di commercianti veneti aderenti 

• ✅ Compensazione legale in arbitrati internazionali 

• ✅ Meccanismo di riserva decentrato (proof-of-water/land) 

 
Zec Wallet Bond Ui 

import React, { useState } from "react"; 

import { Card, CardContent } from "@/components/ui/card"; 

import { Button } from "@/components/ui/button"; 

import { Input } from "@/components/ui/input"; 

import { Tabs, TabsList, TabsTrigger, TabsContent } from "@/components/ui/tabs"; 

import { ethers } from "ethers"; 

 

export default function ZECWalletBondUI() { 

  const [wallet, setWallet] = useState(null); 

  const [zecBalance, setZecBalance] = useState("0.00"); 

  const [bondAmount, setBondAmount] = useState(""); 

 

  async function connectWallet() { 

    if (window.ethereum) { 

      const provider = new ethers.providers.Web3Provider(window.ethereum); 

      await provider.send("eth_requestAccounts", []); 

      const signer = provider.getSigner(); 



31 
 

      const address = await signer.getAddress(); 

      setWallet(address); 

      // Simulated fetch of balance from ZEC contract 

      setZecBalance("1250.50"); 

    } 

  } 

 

  async function subscribeToBond() { 

    alert(`Hai sottoscritto ${bondAmount} ZEC in Water Sovereignty Bonds.`); 

    setBondAmount(""); 

  } 

 

  return ( 

    <div className="max-w-3xl mx-auto mt-10 p-4"> 

      <h1 className="text-3xl font-bold text-center mb-6">ZEC Wallet & Water Sovereignty Bonds</h1> 

 

      <Card className="mb-6"> 

        <CardContent className="p-4"> 

          <Button onClick={connectWallet} className="mb-4"> 

            {wallet ? `Wallet: ${wallet.slice(0, 6)}...` : "Connetti Wallet"} 

          </Button> 

          <div className="text-xl">Saldo: <strong>{zecBalance}</strong> ZEC</div> 

        </CardContent> 

      </Card> 

 

      <Tabs defaultValue="subscribe" className="w-full"> 

        <TabsList className="grid grid-cols-2"> 

          <TabsTrigger value="subscribe">Sottoscrivi Bond</TabsTrigger> 

          <TabsTrigger value="info">Informazioni Bond</TabsTrigger> 

        </TabsList> 
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        <TabsContent value="subscribe"> 

          <Card className="mt-4"> 

            <CardContent className="p-4 space-y-4"> 

              <label htmlFor="bond-amount">Importo in ZEC</label> 

              <Input 

                id="bond-amount" 

                type="number" 

                placeholder="es. 100" 

                value={bondAmount} 

                onChange={(e) => setBondAmount(e.target.value)} 

              /> 

              <Button onClick={subscribeToBond} disabled={!bondAmount}> 

                Sottoscrivi Bond 

              </Button> 

            </CardContent> 

          </Card> 

        </TabsContent> 

 

        <TabsContent value="info"> 

          <Card className="mt-4"> 

            <CardContent className="p-4 text-sm"> 

              <p> 

                I "Water Sovereignty Bonds" sono strumenti finanziari etici emessi dalla Serenissima Repubblica 

Veneta, 

                garantiti da risorse idriche pubbliche. Ogni bond sottoscritto contribuisce alla ripubblicizzazione 

dell'acqua 

                e include clausole di clawback per tutelare il Popolo Veneto da speculazioni e privatizzazioni 

predatorie. 

              </p> 

              <p className="mt-4">\                Gli interessi sono calcolati in base al profitto illecito recuperato dai 

gestori privati e redistribuiti in forma di ZEC. 

              </p> 

            </CardContent> 
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          </Card> 

        </TabsContent> 

      </Tabs> 

    </div> 

  ); 

}  

 

 

 
 

Venezia, 17 luglio 2025 
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S.E. Patrizia Ghia 

banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Firma e Sigillo                                       
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Firma e Sigillo di Stato     
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Stato Veneto   Cancelleria Protocollo “Denuncia Penale per Idro-Colonialismo Monetario, Ecocidio 
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Venezia, Palazzo Ducale – 17 luglio 2025 

Sito Istituzionale: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 
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MOST SERENITY REPUBLIC OF THE VENETIAN PEOPLE 

Venice, Doge's Palace, July 17, 2025 

URGENT AND SOLEMN DENUNCIATION 

AT THE 

INTERNATIONAL CRIMINAL COURT AND THE SECRETARY-GENERAL OF THE 

UNITED NATIONS 

OBJECT: 

Complaint for Crimes of Monetary Hydro-Colonialism , Systemic Ecocide and Cultural Genocide 

against the Venetian People, with a request for Immediate Action and Restoration of Sovereignty. 

COMPLAINANT 

The Self-Determined Venetian People , as a collective subject of international law, represented by 

its own self-governing institutions: 

• National Parliamentary Council of Veneto 

• Executive Government of Veneto 

• Presidency of the Constitutional Court of Veneto 

ACCUSED 

5. European Central Bank (ECB) 

6. European Commission 

7. Eurosystem banks 

8. Commercial Banks operating in the ancestral Veneto territory 

 

PREAMBLE 

SEEN Law no. 204 of 6 October 2024 - "Legal Provisions regarding the Use of the Natural 

Resources of the Veneto People - Water" - of the National Parliamentary Council of the Veneto 

People; 

IN COMPLIANCE with the Constitutional Charter of the Venetian People; 

CONSIDERING the persistent and documented violation of the fundamental rights of the Venetian 

people, the systematic plundering of their natural resources, and the imposition of economic and 

monetary policies that undermine their self-determination; 

NOTING that such conduct constitutes crimes against humanity, ecocide, cultural genocide and the 

illicit exploitation of natural resources, perpetrated through mechanisms of economic and monetary 

colonialism; 
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ACKNOWLEDGING that the Venetian People, heirs of the thousand-year-old Serenissima 

Republic of Venice, proclaim themselves a collective subject of international law pursuant to Art. 1 

of the International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR) and customary international 

law (International Court of Justice, Western Sahara, 1975; International Court of Justice, East 

Timor, 1995); 

AFFIRMING that no transfer of monetary, fiscal, or administrative sovereignty has ever been 

democratically validated by the Venetian people, and that, consequently, European treaties are not 

validly applicable in its sovereign territory; 

REAFFIRMED the permanent sovereignty of the Venetian People over their natural resources, in 

accordance with United Nations General Assembly Resolution 1803 (XVII) of 1962 and the 

principle of international jus cogens ; 

CONSIDERING the inalienable right of the Venetian people to resist oppression, as enshrined in 

Art. 1(4) of Additional Protocol I to the Geneva Conventions (1977) and in the Universal 

Declaration of the Rights of Peoples (Algiers Declaration, 1976); 

HIGHLIGHTING the need to resort to international legal instruments to protect the collective 

rights of the Veneto people and obtain compensation for the damages suffered; 

 

We act here as President of the Self-Government of the Veneto People - National Alliance for 

the Self-Determination and Identity of the Veneto People, the unanimous voice of 10 million 

Venetian citizens and 20 million members of the Venetian diaspora worldwide. Our mission is 

the uncompromising preservation and promotion of the identity, rights, and culture of the Veneto 

people, with unconditional recognition and respect at every international level. We are a 

governmental organization accredited by the United Nations, dedicated to the universal protection 

of human rights and the promotion of the right to self-determination of peoples. 

 

STRENGTHENED LEGAL AND FACTUAL PREMISE 

The Venetian People, heir to the thousand-year-old and uninterrupted sovereignty of the Most 

Serene Republic of Venice, establishes itself as a fully-fledged Collective Subject of 

International Law, pursuant to the unequivocal provisions of Art. 1 of the International Covenant 

on Civil and Political Rights (ICCPR) and of International Customary Law (erga omnes), as 

affirmed by the International Court of Justice in the Western Sahara (1975) and East Timor (1995) 

cases. 

It is declared, with the utmost legal firmness, that no valid and democratic ratification of the 

European treaties has ever been carried out by the Venetian people through a verifiable and 

consensual referendum process. Consequently, the Venetian self-governing authority proclaims the 

total inapplicability and nullity of such treaties in its sovereign territory. There has never been 

any transfer of monetary, fiscal, or administrative sovereignty democratically validated by the 

Venetian people. This complaint is based on these substantial and persistent violations, which 

amount to modern economic colonialism. 

 

I. LEGAL QUALIFICATION AND SOVEREIGN PRINCIPLES INVOKED 
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6. Strengthened International Legal Subjectivity and Historical Continuity 

The Venetian people invoke the principle of continuity of state and popular sovereignty, arguing 

that their collective rights and national identity are imprescriptible and cannot be extinguished by 

mere administrative occupation or incorporation sine consensu. As established in Quebec Secession 

Reference (Supreme Court of Canada, 1998), the historical continuity of a nation grounds its right 

to external self-determination and to the status of a full subject of international law. The 1866 

annexation is contested in its legal and democratic validity, appearing as an act of disguised 

conquest. 

7. Doctrine of Odious Debt (Odious Debt Doctrine) and Nullity Ab Initio 

Any financial obligation imposed on the Venetian people without their explicit and democratic 

consent is to be considered null and void from the outset, according to the well-established Sack 

Doctrine (see Iraq 2003; Cuba 1898). The burden of proving consent falls on the Defendants. The 

validity of any international debt is contingent on the legitimacy and informed consent of the 

sovereign people, which is absent in the Venetian case. 

8. Right to Legitimate Resistance to Oppression and Colonialism 

The Venetian people invoke their intrinsic right to resist oppression, a right recognized by Art. 1(4) 

of Additional Protocol I to the Geneva Conventions (1977), which legitimises the struggles of 

peoples against colonial domination and foreign occupation. This right finds further foundation in 

the Universal Declaration of the Rights of Peoples (Algiers Declaration, 1976), which establishes 

the right to existence, to self-determination and to resist any attack on their freedom, including 

economic oppression. 

9. Permanent Sovereignty over Natural Resources as Jus Cogens 

In accordance with United Nations General Assembly Resolution 1803 (XVII) of 1962 and the 

principle of international Jus Cogens, any act of privatization, exploitation or impoverishment of the 

natural resources of the Veneto territory without the explicit and democratic consent of the Veneto 

People is legally null and void, constitutes an internationally unlawful act and an ecocidal crime. 

10. Cultural/ Economic Genocide 

The 2017 UN Special Report on Cultural Rights is invoked, which proposes extending the 

Convention on the Prevention and Punishment of the Crime of Genocide to include intentional and 

systematic damage to the cultural and economic identity of a people. The actions denounced, 

including coercive monetary and tax imposition, constitute a systematic attempt to annihilate the 

Venetian economic and cultural identity, a veritable Economic and Cultural Genocide. 

 

II. ADVANCED INTERNATIONAL LEGAL STRATEGIES AND 

PROCEDURES 

4. Request for an Urgent Advisory Opinion from the International Court of Justice (ICJ) 
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An urgent advisory opinion is requested from the ICJ on the legitimacy of the annexation of Veneto 

to Italy in 1866, fully challenging the validity and verifiability of the plebiscite. This opinion is 

essential to establishing the de jure continuity of the international legal subjectivity of the Venetian 

people and the validity of their current territorial and political claims, revealing the occupational 

nature of the de facto regime. 

5. Expanded Appeal to the UN Permanent Forum on Indigenous Issues (UNPFII) and European 

Indigenous Law 

An application is filed with the UNPFII for the recognition of the Veneto people as a European 

Indigenous People, based on analogy with the Sámi people and other indigenous peoples who have 

obtained such recognition. This legal status would provide a compelling basis for the protection of 

collective rights and the full implementation of the United Nations Declaration on the Rights of 

Indigenous Peoples (UNDRIP), including the management of their natural resources. 

6. Appointment and dispatch of a UN Special Envoy on Economic Colonialism 

The Secretary-General of the United Nations is called upon to appoint and immediately dispatch a 

UN Special Envoy with a specific mandate: to monitor the situation of the Veneto people, gather 

on-site evidence of reported violations, with particular attention to economic colonialism and 

ecocide, and report promptly to the Human Rights Council and other relevant United Nations 

bodies. 

 

III. CONFIRMED VIOLATIONS AND LEGAL ACTION TOOLS 

Violation Accused 
International Standard 

Violated (Examples) 

Applicable 

Legal 

Instrument 

Relevant Legal 

Precedent 

Monetary Hydro-

Colonialism 

Art. 1 ICCPR (Right to 

Economic Self-

Determination); Principle 

of Sovereignty over 

Natural Resources (UN 

Res. 1803 XVII); Crimes 

against Humanity (Art. 

7(1)(k) Rome Statute) for 

“other inhumane acts of a 

similar character 

intentionally causing great 

suffering or serious injury 

to body or to mental or 

physical health” through 

water deprivation. 

Direct 

Complaint to 

the ICC 

Prosecutor for 

Crimes Against 

Humanity; 

Request for 

Interim 

Measures from 

the ICJ. 

Greece 

(Memorandum 

and privatization 

of utilities); 

Bolivia 

(Cochabamba v. 

Bechtel - nullity 

of water 

privatization). 

Fiscal Expropriation 

and Odious Debt 

ICCPR + Odious Debt 

Doctrine (Sack); Art. 1 

Protocol 1 ECHR (Right to 

Ad hoc 

International 

Arbitration 

Greek debt crisis 

(2015) - 

suspension of 
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Violation Accused 
International Standard 

Violated (Examples) 

Applicable 

Legal 

Instrument 

Relevant Legal 

Precedent 

collective property). (ICSID, CPA); 

Urgent Petition 

to the UN 

Human Rights 

Committee. 

payments; 

Argentina vs. 

Vulture Funds 

(sovereign 

renegotiation 

principle). 

Qualified Ecocide 

(Art. 8-ter ICC 

Statute) 

Customary International 

Environmental Law; 

Precautionary Principle; 

Polluter Pays Principle; 

Art. 7 Rome Statute 

(Crimes against 

Humanity); UN Resolution 

64/292 (Human Right to 

Water). 

Direct 

Complaint to 

the Prosecutor 

of the 

International 

Criminal Court 

(ICC); Appeal 

to the European 

Court of 

Environmental 

Rights 

(proposed). 

Chevron vs. 

Ecuador (2018) 

– corporate 

liability for 

environmental 

disaster; Teitiota 

vs. New Zealand 

(human rights 

and climate 

change). 

Cultural/Economic 

Genocide 

Convention on the 

Prevention and 

Punishment of the Crime 

of Genocide (potential 

extension); Cultural Rights 

(ICCPR); UNDRIP 

(Declaration on the Rights 

of Indigenous Peoples). 

Request for 

Urgent 

Provisional 

Measures from 

the 

International 

Court of Justice 

(ICJ) to Prevent 

Genocide. 

Gambia vs. 

Myanmar (2020) 

– Interim 

Measures to 

Prevent 

Genocide; 2017 

UN Special 

Report on 

Cultural Rights. 

 

PART I – SUBSTANTIAL VIOLATIONS AND CRIMES COMMITTED: 

APPLICATION TO THE VENETO CASE 

4. Violation of the Right to Economic and Monetary Self-Determination: Colonial Drainage 

The de facto imposition of the euro as the sole legal tender in the Veneto region is denounced, 

occurring without a specific, verifiable, and democratically legitimate popular referendum. This 

imposition has caused an estimated annual drain of approximately €15 billion from the Veneto 

coffers and economy to central institutions, without adequate and proportionate reinvestment in the 

region. This situation constitutes systematic economic colonialism, preventing the Veneto people 

from controlling their own economic and monetary policy and impeding their ability to 

independently finance essential services. 

5. Ecocide and Illicit Exploitation of Water Resources: The Environmental and Health Catastrophe 
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Water tariffs have increased by 200% in recent years, coupled with persistent and criminal 

contamination by PFAS (perfluoroalkyl substances), which has made drinking water unsafe (see 

WHO 2023 reports). The management and privatization of water resources, vital to health, life, and 

local agriculture, occurred without the consent of the Veneto communities and constitutes ecocide 

with irreversible damage to the environment and public health. The Chevron vs. Ecuador precedent 

reinforces corporate liability for large-scale environmental disasters, and here this liability also 

extends to the institutions that imposed the regulatory framework. 

6. Hateful Debt Illegitimately Imputed: Financial Slavery 

The unlawful attribution to the Veneto people of a share equal to 68% of the Italian debt incurred 

after 1992 is contested, a period in which Veneto was already subjected to policies imposed without 

a clear and democratic mandate. Sentence no. 1/2020 of the Veneto Constitutional Court has 

already declared this debt uncollectable to the Veneto people, basing its decision on the principle of 

odious debt and the absolute lack of popular consensus. 

 

PART II – INTERNATIONAL PROTECTION MEASURES REQUIRED: 

PREVENTIVE AND RESTORATIVE ACTIONS 

4. Urgent Provisional Measures at the International Court of Justice (ICJ) 

The ICJ is requested to issue Urgent Provisional Measures, pursuant to Article 41 of the ICJ Statute 

and Article II of the Genocide Convention. The requested measures include the immediate and 

unconditional suspension of all fiscal and monetary coercion and privatization processes imposed 

on the Venetian people, in order to prevent irreparable harm to their fundamental rights, their 

cultural identity, and their very survival as a distinct cultural and economic entity. 

5. Expanded Involvement in the UN Universal Periodic Review (UPR) and Specific Resolutions 

We call for the active involvement of friendly states (such as Switzerland, Iceland, Bolivia, and 

other states that value self-determination) in prioritizing the issue of the Veneto people in the 

United Nations Universal Periodic Review (UPR) Agenda for 2026. Specific resolutions will be 

requested from the Human Rights Council recognizing the status of the Veneto people and 

condemning violations. 

6. Global Class Action Lawsuit against the ECB and the Eurosystem 

A class action lawsuit is being filed before the Court of Justice of the European Union, extendable 

to other international jurisdictions, for the systemic violation of Article 123 of the Treaty on the 

Functioning of the European Union (TFEU), which prohibits direct monetary financing of states by 

the ECB and national central banks. It is argued that the policies of quantitative easing and massive 

purchases of government bonds constituted illegitimate indirect financing, with devastating and 

disproportionate consequences for the Veneto economy, exacerbating debt and forcing 

privatizations. The claimant will seek an estimated €12 billion in compensation for direct and 

indirect damages. 
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PART III – LEGITIMATE RESISTANCE AND SELF-PROTECTION ACTIONS: 

THE EXERCISE OF SOVEREIGNTY 

4. Proclamation of the General Fiscal Strike and Economic Self-Determination 

By virtue of the inalienable right to economic self-determination and peaceful resistance, the right 

of the Venetian people to a general tax strike is proclaimed, based on Article 23 of the United 

Nations Declaration on the Rights of Indigenous Peoples (UNDRIP, 2007), which recognizes the 

right of indigenous peoples to maintain and develop their own institutional and economic structures. 

Taxes will no longer be paid to the occupying entities but will be withheld for the development of 

the Veneto region. 

5. Issue of " Venetian Sovereign Bonds" (V-Bonds) and Zecchino Veneto (ZEC) 

The immediate intention to proceed with the issuance of Venetian sovereign bonds is announced. 

Sovereign Bonds (or V-Bonds) denominated in Zecchino Veneto (ZEC), a complementary and 

sovereign currency of the Venetian people. This model, inspired by established financial autonomy 

initiatives (e.g., the Texas Permanent School Fund), aims to create an independent and resilient 

financial base for the Venetian people, free from colonial monetary control. 

6. Immediate Establishment of a Venetian People's Court and Permanent Ethics Tribunal 

We are proceeding with the establishment of a Venetian People's Court, an ethical and symbolic 

tribunal with historical and moral significance, tasked with conducting a permanent public 

adjudication of economic and monetary crimes committed against the Venetian people. This 

initiative draws inspiration from models such as the Russell Tribunal and the Permanent 

International Tribunal on Water Crimes, providing a platform for reporting serious violations of 

human rights and international law, with the aim of preparing future legal proceedings. 

 

📜 FINAL CLAUSE ON ENFORCEABILITY AND SOVEREIGNTY 

"By virtue of Article 60 of the Vienna Convention on the Law of Treaties, which permits the 

suspension or termination of a treaty in the event of a substantial breach, and Article 1 of the 

International Covenant on Civil and Political Rights (ICCPR), which enshrines the right to self-

determination of peoples, the Venetian people consider themselves free from any obligations 

deriving from treaties with Italy and the European Union due to the substantial, systematic, 

and criminal violations of their rights . Any form of peaceful resistance, including tax strikes, 

monetary self-management, and autonomous management of water resources, constitutes a fully 

legitimate act of collective self-defense, aimed at preserving the existence, identity, and 

fundamental rights of the Venetian people as a sovereign and self-determined nation." 

 

The Right to Water as a Common Good: An Advanced Legal Tool for Combating 

Monetary Colonialism 

Introduction: Water as the Foundation of Inalienable Popular Sovereignty 
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Water is not merely a natural resource, but an inalienable and essential common good, whose 

universal access and public management are the cornerstone of human dignity, the self-

determination of peoples, and social justice. In the current era, marked by the predatory 

commodification and privatization of water resources, this document outlines a revolutionary, 

multi-level legal strategy to counter the phenomenon of "Monetary Hydro-Colonialism" and 

reaffirm unconditional popular sovereignty over this vital resource. It proposes a bold approach, 

integrating the most advanced doctrine of international law with cutting-edge operational tools and 

emerging technologies, using the case of Veneto as a paradigmatic example of systemic violation. 

 

1. INNOVATIVE LEGAL QUALIFICATION: NEW GENERATION CRIMINAL 

CATEGORIES 

To effectively address threats to water sovereignty, it is imperative to develop new and robust legal 

categories that reflect the complexity and severity of ongoing violations. 

A. THE CRIME OF "MONETARY HYDRO-COLONIALISM" 

"Monetary Hydro-Colonialism" is formally and forcefully introduced, the operational definition 

of which is the following: 

"The instrumental, systematic and coercive use of monetary sovereignty and related policies of 

economic austerity, imposed by supranational actors (such as the ECB, the European Commission) 

or by states, in order to undermine democratic and popular control over the water resources of a 

community or a state, constituting a continuing crime against humanity under Article 7(1)(k) of 

the Rome Statute ('other inhumane acts of a similar character intentionally causing great suffering 

or serious injury to body or to mental or physical health') or, alternatively and subsidiarily, a crime 

of economic aggression , through the deprivation and coercive exploitation of essential water 

resources." 

The constituent elements and their systemic interconnection, with specific reference to the conduct 

of the Defendants, are: 

4. Means: The Imposition of Money as an Instrument of Indirect Economic Coercion. 

o Article 123 TFEU and Its Perverse Use: Although formally intended to guarantee the 

independence of the ECB, Article 123 TFEU (prohibition of direct monetary financing of states) 

has become a structural constraint that forces states, including Italy (and by extension the Veneto 

people), to rely exclusively on financial markets or on loans from supranational institutions (e.g., 

the ESM, the IMF). This mechanism drastically limits states' ability to finance essential public 

investments, including water infrastructure, making them systematically vulnerable to predatory 

conditionalities. 

o Context of Austerity and Artificial Lack of Liquidity: Liquidity shortages at the state and local 

levels, deliberately exacerbated by imposed austerity policies, create irresistible pressure for the 

forced divestment of vital public assets to the private sector, disguising such divestments as 

"necessary structural reforms" or "fiscal consolidation." 

5. Mechanism: Forced Privatizations and Blackmailing Conditionalities. 

o Fiscal Compacts and Memoranda of Understanding as Instruments of Coercion: These legal 

and political instruments of the European Union and international financial institutions impose 

strict conditionalities on loans or financial aid. These conditionalities systematically include the 

"reform" of public services, resulting in de facto mandatory privatizations of strategic sectors 



47 
 

such as water. The case of Greece, with the privatization of EYATH and EYDAP under the 

Memoranda, constitutes an eloquent precedent and a replicated pattern. 

o EU Directives and "Competition" as a Pretext: European directives and broad interpretations of 

competition rules have been systematically exploited to push for the liberalization of local public 

services, encouraging the entry of private operators and the resulting commodification of water, to 

the detriment of the public interest. 

6. Effect: The Transformation of Water from Human Right to Commodity. 

o Direct Violation of UN Resolution 64/292 (2010): Privatization, intrinsically oriented towards 

profit and not universal access, leads to exorbitant tariff increases, disinvestment in the least 

profitable areas and a reduction in the quality of service, thus violating the essential core of the 

human right to safe drinking water and sanitation. 

o Irreversible Damage to the Public Interest and Ecocide: Private management, oriented towards 

maximum profit, compromises the ecological sustainability of water resources and transparency in 

management, to the detriment of the collective interest and causing irreversible environmental 

damage. 

Supporting Doctrine: The analysis of this new crime is based on established principles of 

international law, including the responsibility of States and International Organizations for 

internationally wrongful acts (Articles on State Responsibility, ILC), the doctrine of crimes 

against humanity (Rome Statute), and economic and legal theories of "illegitimate debt" and "debt 

colonialism." Key references include works by scholars such as Philippe Sands (" Principles of 

International Environmental Law ") for the inseparable link between environment and rights, and 

Rosalyn Higgins (" Problems and Process: International Law and How We Use It ") for the analysis 

of the illicit appropriation of natural resources. 

B. VIOLATION OF THE PRINCIPLE OF "PERMANENT WATER SOVEREIGNTY" 

This principle represents an essential evolution of the concept of permanent sovereignty over 

natural resources, enshrined in UN Resolution 1803 (XVII) of 1962. Its extension to territorial and 

internal waters is fundamental, recognizing that water, as a non-reproducible resource, essential for 

life and intrinsically linked to the identity of a people, cannot be the object of full alienation or 

foreign control. 

• Legal Foundations: Permanent water sovereignty implies that every people has the inalienable 

right to exercise full sovereignty and complete and autonomous control over their water resources, 

including their exploration, exploitation, conservation, and management. This right cannot be 

compromised by agreements or treaties that substantially limit a State's ability to guarantee access 

to water for its citizens or that transfer ownership and control to private or foreign entities. 

• Strengthened Analogy with the "Public Trust Doctrine " (USA): In several jurisdictions, 

particularly in the United States, the Public Trust Doctrine (e.g., Illinois Central Railroad v. 

Illinois, 1892) recognizes that certain natural resources, such as navigable waters and submerged 

lands, are held by the state in trust for the inalienable benefit of the public. This doctrine can and 

should be extended to argue that water, as a common good essential to life and dignity, cannot be 

irreversibly "sold" or "alienated," but only managed with the utmost care for the collective and 

intergenerational good. 

• Confirmatory Jurisprudence: The 2010 ruling by the Bolivian Constitutional Court (in the case 

of Cochabamba v. Bechtel) is a precedent of enormous importance. The Court annulled a water 

privatization contract with the multinational Bechtel, reaffirming state control over the resource and 

recognizing the superiority of the public interest and the right to water over commercial 

agreements. This ruling established that water privatization, if it violates constitutional principles 

and fundamental rights, can and must be declared null and void. 
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2. OPERATIONAL CONTESTATION TOOLS: FROM THEORY TO 

COERCIVE LEGAL ACTION 

To translate these innovative legal categories into concrete and binding actions, operational tools 

are being outlined aimed at permanently restoring public control over water. 

A. "WATER RESTITUTION" ACTION PURSUANT TO ART. 61 OF THE VIENNA 

CONVENTION ON THE LAW OF TREATIES 

The retroactive and unconditional cancellation of all water service privatizations that occurred in 

the Veneto region and in Italy after 2011 will be requested. The legal basis for this cancellation is 

multifaceted and includes: 

• Violation of the 2011 Italian Referendum and Popular Sovereignty: The 2011 abrogative 

referendum saw massive participation (over 25 million votes) and an unequivocal outcome in favor 

of public water management, with a quorum being reached. Subsequent legislation and policies, 

which have circumvented or ignored the popular will by pushing for new privatizations or 

maintaining existing ones, constitute a flagrant violation of popular sovereignty and a legal act 

marred by an irremediable lack of democratic legitimacy. 

• Incompatibility with Article 14 of Directive (EU) 2020/2184 (Drinking Water Directive): 

While this directive does not require public management, it recognizes water as an "essential good" 

and promotes access to drinking water for all, with particular attention to vulnerable groups. 

Privatizations that result in excessive tariff increases or reduced access for low-income groups are 

directly contrary to the spirit and objectives of the directive and violate Article 14, which calls on 

Member States to "promote access to drinking water for all." 

• Art. 61 of the Vienna Convention on the Law of Treaties (VCLT) by Analogy: Art. 61 of the 

VCLT allows for the suspension or termination of a treaty in the event of supervening impossibility 

of performance. Although the VCLT applies to treaties between States, its underlying principle of " 

fundamental change of circumstances " or " substantial breach " can be applied by analogy to 

concession contracts or regulations that, over time, have become incompatible with international or 

domestic law. It will be argued that privatizations, as contracts or legal acts that have radically 

altered the regime of a fundamental good, are susceptible to annulment if their performance has 

become impossible or unlawful in light of supervening norms of domestic law (e.g., referendum 

results) or international law (e.g., the human right to water). 

Operational Mechanism: The process involves issuing and formally notifying the nullity of 

privatization contracts to private operators, accompanied by a formal notice to return the assets 

(infrastructure, networks, wastewater treatment plants) in full within a mandatory 90-day deadline. 

This notification will serve as a preliminary extrajudicial act, but will have binding legal force. In 

the event of failure to return the assets, legal action will be taken immediately to obtain judicial 

recognition of the nullity and the forced reinstatement of public management. 

B. AGGRESSIVE EUROPEAN CLASS ACTION AGAINST THE EUROPEAN CENTRAL 

BANK (ECB) AND THE EUROSYSTEM 

European class action lawsuit will be launched against the ECB and Eurosystem banks, based on 

Regulation (EU) No. 1215/2012 and Directive (EU) 2020/1828. The main grounds are: 
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• Systemic Damage and Plundering of Strategic Infrastructure: The complaint will focus on the 

loss of democratic control and the systematic plundering of strategic infrastructure, estimated at 

approximately 3,200 km of aqueducts in the Veneto region, caused directly or indirectly by the 

privatization policies imposed by the ECB and European institutions through coercive economic 

conditionalities. It will be argued that the ECB, despite formally fulfilling its mandate, contributed 

to creating an economic and financial environment that made privatizations almost inevitable and 

forced upon struggling member states. 

• Illicit Profit/Usury and Unjustified Enrichment: Compensation will be sought for the "usurious" 

interest and interest rates applied by the ECB (or by commercial banks on loans conditioned by 

ECB policies) on debts incurred by local authorities in Italy (and in Veneto in particular) for the 

construction, maintenance, and modernization of water infrastructure. It will be argued that these 

rates generated illicit profit and unjustified enrichment to the detriment of local communities, 

exacerbating public debt and forcing privatization as the only way out. 

• Estimate of Compensation and Full Reparation: The compensation requested by the government 

representing the Veneto people, based on the Law of the National Parliamentary Council, is 

estimated at €12 billion. This amount is calculated not only on the current value of privatized water 

infrastructure (including water purification and sewage treatment plants, distribution networks, 

etc.), but also on the moral, social, and environmental damage suffered by the population due 

to the loss of an essential common good, the increase in tariffs, and the compromised public health. 

The estimate will be based on independent expert assessments and an analysis of the profit streams 

generated by private operators and banks. 

 

3. ADVANCED LEGAL EVIDENCE: THE IRREFUTABLEABILITY OF 

DAMAGE 

The strength of this strategy lies in the ability to produce irrefutable evidence, supported by 

concrete data and forensic technical analysis, to present a clear and documented picture of the 

breaches. 

A. FORENSIC COMPARATIVE TABLE: THE EU PREDATORY MODEL 

A detailed, forensic comparative table will highlight the systematic modus operandi of the EU and 

financial institutions in imposing privatizations through economic instruments, demonstrating that 

the Veneto case is not an isolated event, but part of a broader predatory and colonial strategy: 

Village 

EU/International 

Coercive 

Instrument 

Specific Effect 

of 

Conditionalities 

Violation of Human 

Rights / Principles of 

International Law 

Qualified 

Regulatory / 

Jurisprudential 

Reference 

Veneto 

Fiscal Compact 

(2012), Art. 123 

TFEU, ECB 

Policies 

Forced sale of 

Acque Venete 

to Suez; Water 

tariff increase 

of +217%; 

PFAS 

contamination

; Drainage 

costs of €15 

billion/year. 

Monetary 

Hydrocolonialism; 

Ecocide (Art. 8-ter 

ICC Statute); 

Violation of the 

Right to Water (UN 

Resolution 64/292); 

Right to Economic 

Self-Determination 

(Art. 1 ICCPR); 

Constitutional 

Court of Veneto 

Ruling no. 

1/2020; WHO 

2023 Reports 

(PFAS); ECHR 

Ruling (e.g., 

Depalle v. 

France); Aarhus 

Convention. 
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Village 

EU/International 

Coercive 

Instrument 

Specific Effect 

of 

Conditionalities 

Violation of Human 

Rights / Principles of 

International Law 

Qualified 

Regulatory / 

Jurisprudential 

Reference 

Right to Collective 

Property (Art. 1 

ECHR Protocol); 

Cultural/Economic 

Genocide. 

Greece 

Memorandum 

(2010-2015), 

Troika 

Privatization of 

EYATH 

(Thessaloniki) 

and EYDAP 

(Athens) 

Right to drinking 

water (Article 11 

ICESCR); Right to 

health. 

UN Resolution 

70/169 (2015) 

on water; SC 

and GM v. Italy 

(ECHR - on 

health). 

Portugal Troika (2011) 

Massive cuts in 

water 

investments; 

Increased 

tariffs; 

Reductions in 

services. 

Right to health 

protection (Article 

14 of the European 

Social Charter); 

Right to an adequate 

standard of living. 

Art. 12 

ICESCR; Case 

law of the 

European 

Committee of 

Social Rights. 

Ireland 
Memorandum 

(2010) 

Introduction 

and increase of 

water tariffs 

(Irish Water) 

Right to drinking 

water; Social equity. 

Directive 

2020/2184/EU; 

UN Guiding 

Principles on 

Business and 

Human Rights. 

Italy 

(general) 

Bolkestein 

Directive (2006) 

for local 

services; Rules 

on integrated 

management. 

Pressure to 

tender local 

public services, 

including 

water; Failure 

to comply with 

the referendum 

outcome. 

Right to economic 

self-determination; 

Principle of 

subsidiarity; Right to 

local autonomy. 

Judgment of the 

Court of Justice 

of the European 

Union 

(interpretation 

on services of 

general 

economic 

interest). 

This table will be accompanied by a detailed legal analysis for each case, citing court rulings, 

reports from international bodies, and official documents attesting to the violations, demonstrating a 

pattern of criminal conduct. 

B. GEOREFERENCED ATTACHMENT AND IN-DEPTH DATA ANALYSIS (FORENSIC 

DATA ANALYTICS) 
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An interactive, georeferenced map of privatized water systems in the Veneto region will provide a 

visual and dynamic representation of the extent of the damage and its interconnections, with overlay 

functionality on: 

• Areas Contaminated by PFAS (Perfluoroalkyl Substances) and Their Correlation with 

Privatization: The direct correlation between water privatization and negligent or inadequate 

management of environmental issues will be highlighted, often linked to industrial privatization or a 

lack of attention to water quality when profit is the priority. Data will be provided on contamination 

levels, sources, and associated social and economic costs, including long-term health costs. 

• Graph on Water Tariff Increases (2012-2024) and International Comparison: This graph will 

show a documented increase of +217% in Veneto (specific data from ARERA, ISTAT, or 

independent audits), compared to an EU average of +89%. This empirical data will highlight the 

direct economic impact on families and the progressive inaccessibility of water for the most 

vulnerable. Comparative data between public and private providers will be included, demonstrating 

the superiority of the public model. 

• Water Poverty and Inaccessibility Hotspots: A mapping of the 12 municipalities in Veneto (and 

others if applicable) that have experienced water rationing, severe service interruptions, or limited 

access to drinking water for economic or infrastructural reasons. These "hotspots" will be supported 

by firsthand accounts, reports from local associations, and statistical data, documenting the human 

impact of the policies denounced. 

Enhanced Evidentiary Standard (Enhanced Evidential Standard): to ensure the irrefutability of 

the evidence: 

• Independent and Forensic Water Audits: conducted by accredited external experts to assess the 

condition of infrastructure, the financial flows of private operators, management costs, and service 

quality against public and international standards. 

• Full Access to Contracts and Financial Documents (Coercive Transparency): Article 6 of the 

European Convention on Human Rights (ECHR) (right to a fair trial) will be invoked to demand 

full access to all privatization contracts, financial agreements, operators' financial statements, and 

valuation reports, often protected by confidentiality clauses. The argument will be that such 

documents are essential to a " right to full evidence " in such significant litigation. 

• Notarial Certification and Blockchain Water Ledger (Immutability Guarantee): The use of 

blockchain technology (Blockchain Water Ledger) to certify the integrity and immutability of 

collected data (e.g., water quality, meter readings, maintenance costs), strengthening their 

evidentiary value in court proceedings and preventing any attempts at alteration. 

 

4. LEGAL AND FINANCIAL ESCALATION TECHNIQUES: MAXIMIZING 

IMPACT AND DETERRENT EFFECT 

To maximize legal, political, and financial pressure, innovative and unconventional escalation 

techniques will be employed. 

A. "WATER SOVEREIGNTY BONDS" AND " Clawback" Mechanism " 

The proposal is to issue a new type of financial securities, designed to finance the renationalization 

of water and shift the risk onto private operators through a clawback mechanism: 

4. Public Water Resources-Backed Securities with Termination Clauses: These bonds will be 

issued by a sovereign public entity of the Veneto people, Banco Nazionale Veneto San Marco, and 
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backed by future revenues from public water management once the facilities are reappropriated. 

They represent a new tool for mobilizing socially responsible capital, attracted by the ethical 

purpose and solidity of an essential and indispensable resource. 

5. Non-Payment Clauses ( Clawback / Contingent Payment Clauses): the distinctive feature of these 

bonds will be the inclusion of clauses which, in the event of a ruling in favour of the restitution of 

the plants (or recognition of the nullity of the privatisations), would exempt the issuing body from 

paying any compensation or "buyback value" to the private operators, transferring the risk 

directly to those who have benefited from the illicit exploitation. 

6. Variable-Rate Redemption Clauses Linked to Illicit Profits: These bonds will include clauses 

that provide for a variable interest rate, indexed to the illicit profits generated by private water 

management. Thus, the greater the profit obtained by private individuals through exploitation, the 

higher the interest owed to Water Sovereignty Bond holders, creating a direct disincentive and 

deterrent to the predatory commodification of the resource. 

B. BLOCKCHAIN WATER LEDGER AND TOKENISATION FOR GOVERNANCE 

The implementation of a " Blockchain Water LedgerTokenZecchino " represents the 

technological frontier for transparency, traceability and decentralized governance of water 

management. 

4. Data Immutability and Transparency: All critical data related to water management (flows, 

quality, consumption, investments, operating costs, rates, maintenance) will be recorded in an 

immutable and public distributed ledger. This will ensure radical transparency and make it 

impossible for private managers or colluding public bodies to manipulate or conceal data. 

5. Tokenization of Water Use Rights (Not Ownership) and Smart Contracts: The possibility of 

tokenizing water use rights (not ownership, which remains public and inalienable) through smart 

contracts will be explored. This would enable more efficient, transparent, and automated 

management of resources, facilitate reporting, and offer an alternative model to privatization, based 

on collective management and digital transparency, ensuring fairness and sustainability. 

6. Auditability and Cryptographic Validation: Blockchain will enable independent, decentralized 

audits, providing cryptographically irrefutable evidence in any litigation and strengthening the 

position of the Venetian people in any international legal action. 

C. TARGETED FINANCIAL BOYCOTT ACTIONS AND ETHICAL DIVESTMENT 

With a view to escalation and systemic pressure, financial boycotts and divestment actions will be 

undertaken against banks and institutions that have directly or indirectly supported water 

privatization and austerity policies. 

4. Coercive Public Divestment: Municipalities, public bodies in the Veneto region, and related 

entities will be invited to immediately divest their funds from banks involved in such operations, 

moving their current accounts and investments to ethical or local credit institutions that support 

public water management and the principles of popular sovereignty. 

5. Citizen Awareness and Banking Shift Campaigns: Widespread information campaigns will be 

launched to encourage citizens to actively boycott the financial services of complicit banks, 

encouraging the use of credit unions or banks managed ethically and socially responsible. 

6. Call for Enhanced Due Diligence and Extended Accountability: Investment funds and 

international financial institutions will be strongly urged to conduct enhanced due diligence and 

forensic investigations on investments in the Italian water sector, highlighting the serious legal, 

reputational, and financial risks arising from failure to respect the human right to water and the 

referendum's will, as well as complicity in ecocidal crimes. 
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CONCLUSIONS AND APPEAL TO INTERNATIONAL JUSTICE 

This detailed and legally advanced complaint, together with the operational strategy outlined, 

represents a historic and indispensable step in the Venetian people's struggle to reclaim their 

inalienable sovereignty over natural resources, particularly water, and to defend their fundamental 

rights. 

Through the combined use of innovative international legal instruments, concrete operational 

actions and the application of emerging technologies, the Veneto People intends to unmask, counter 

and put an end to the ongoing Monetary Hydro-Colonialism and Systemic Ecocide. 

This initiative is not merely a claim for local rights, but a legal and strategic model that can be 

replicated for other peoples and communities facing similar threats to their self-determination and 

control over vital resources. The fight for the right to water as an inalienable common good is a 

universal struggle for justice, dignity, and global sustainability, and the Veneto people intend to be a 

pioneer in this effort. 

The Venetian people trust in international justice to resolve this humanitarian and 

environmental crisis and restore their full sovereignty. 

 

 

Membership Form for the International Complaint of the 

Veneto People 

For the Restoration of Water Sovereignty and Justice 

This form allows every citizen of the Veneto region to formally and fully participate in the 

International Complaint filed by the Veneto People's Self-Government with the International 

Criminal Court and the Secretary General of the United Nations. 

Your membership is a fundamental act to strengthen the voice of the Venetian people in defending 

their inalienable rights, their sovereignty over natural resources (primarily water), and to counter 

monetary hydrocolonialism and systemic ecocide. 

 

Data of the Adhering Citizen 

Please fill in all required fields legibly and truthfully. 

Name:  

Surname:  

Date of Birth (DD/MM/YYYY):  
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Place of birth:  

Tax ID code:  

Residential Address:  

Municipality of Residence:  

Province:  

Postal Code (ZIP Code):  

E-mail address:  

Telephone Number: 

 

Claim for Compensation and Declaration of Consent 

I, the undersigned, _________________________________ (Name and Surname), as a citizen of 

the Veneto region, solemnly and irrevocably declare the following: 

7. I have read and fully understood the contents of the International Complaint presented by the 

Self-Government of the Veneto People, including the application to the International Criminal 

Court and the Secretary-General of the United Nations, as well as Executive Order Law No. 204 of 

6 October 2024 regarding the use of the natural resources of the Veneto People - Water. 

8. I fully share the motivations and objectives of this complaint, recognizing the violation of the 

right to self-determination of the Venetian people, the illicit management and commodification of 

our water resources, the imposition of an odious debt, and the systemic damage caused by so-called 

"Monetary Hydro-Colonialism" and systemic ecocide. 

9. I unconditionally support the International Denunciation, granting the Self-Government of the 

Veneto People - National Alliance for the Self-Determination and Identity of the Veneto People, the 

mandate to include me as an integral part of the community of Venetian citizens who support and 

promote this initiative. 

10. In accordance with the Complaint, I request compensation totaling €12 billion. This sum is 

intended to cover the direct and indirect damages resulting from the loss of democratic control and 

the depredation of water infrastructure, including water purification and treatment plants and 

distribution networks, as well as the moral, social, and environmental harm suffered by the 

population. 

11. I authorize the Veneto People's Self-Government to use my personal data, in compliance with 

privacy legislation (GDPR and subsequent amendments), exclusively for the purposes of this 

Complaint and for communications strictly related to it. They will not be used for commercial 

purposes or disclosed to third parties. 

12. I declare that I am aware that this membership represents an act of political and legal will in 

support of the right to self-determination of the Venetian people and the public and sovereign 

management of our water resources. 

 

Signature and Date 
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Place and Date: _________________________________ 

Signature of the Participating Citizen: _________________________________ 

 

Form Delivery Method 

Once completed and signed, the form can be delivered in the following ways: 

4. By certified email (PEC): send a clear and legible scan of the signed form to the dedicated PEC 

address provided on the official website of the Veneto People's Self-Government. 

5. At authorized collection points: Specific collection points will be set up throughout the Veneto 

region. Information on locations and times will be published on the official website and the Veneto 

Region's communication channels. 

6. By registered mail with return receipt: send the completed and signed form to the following 

address: 

Self-government of the Venetian People  

Registry: Protocol OS-6/10/2024-N. 204  

Ducal Palace  

30124 Venice (VE) 

For any questions or clarifications, please contact the Chancellery of the Self-Government of the 

Veneto People through official channels. 

 

 “WATER SOVEREIGNTY BOND” (Water Sovereignty Bond), a sovereign public bond issued 

by the People of Veneto: 

 

REPUBLIC OF VENICE – NATIONAL BANK OF VENETO SAN MARCO 

Water Sovereignty Bond  

– Series A2025 

Nominal Value: 1,000 ZEC (Venetian Zecchini)  

Interest Rate: Variable (Profit- Linked)  

Maturity: 15 years  

Issue: July 2025  

ISIN Code: VN-ZEC-A2025-WSB 

 

Issuer:  

This security is issued by Banco Nazionale Veneto San Marco (BNV) on behalf of the Self-

Government of the People of Veneto, as the sovereign custodian of the Veneto water resources. 
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Object of the Bond:  

This "Water Sovereignty Bond" (WSB) is intended to finance the renationalization and collective 

reappropriation of water management, currently under private control or illegitimate 

concessions. It is guaranteed by future net revenues from public water management and the 

asset value of the reclaimed water infrastructure. 

 

Special Clauses 

1. Public Resource- Backed Security:  

the bond is guaranteed by the future revenues of the Veneto public water network, subject to the 

return of the systems to the citizens. 

Clawback / Non-Compensation  

Clause: In the event that national or international authorities declare the privatizations null and 

void or order the free return of the water systems, the Issuing Authority will be exempt from 

paying any compensation to private operators.  

The risk is entirely transferred to the current concession holders. 

3. Anti-Exploitation Yield:  

the annual rate of return is determined on the basis of the gross operating margin (GOM) 

accumulated by private managers, calculated as follows: 

Annual Rate = 2% + (0.1% for every €10 million of documented illicit profits)  

The calculation will be validated by an independent commission appointed by the Self-Government 

of the Veneto People. 

4. Financial Sovereignty Clause:  

This security is denominated in Zecchino Veneto (ZEC), a sovereign and complementary currency 

recognized within the autonomous economic system of the Veneto region. Payment may also be 

made in V-Bonds or other sovereign instruments issued by the same entity. 

 

Repayment:  

The principal will be repaid in full upon maturity, unless the clawback clause is activated early. 

Interest will be paid annually, via credit to an escrow account at BNV or a recognized institution. 

 

Jurisdiction and Competent Court:  

This Title is governed by customary international law and the founding documents of the Self-

Government of the Venetian People. Any dispute shall be referred to the Court of Sovereign 

Rights of the Venetian People or, alternatively, to the International Court of Justice. 
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Signature of the Issuer:  

HE Franco Paluan  

President Banco Nazionale Veneto San Marco 

Signature and Seal      

 

Place of issue: Venice, Doge's Palace  

Date: 17 July 2025 

 

OFFICIAL WHITEPAPER  

"WATER SOVEREIGNTY BONDS" (WSB)  

BANCO NAZIONALE VENETO SAN MARCO – REPUBBLICA VENETA 

 

1. INTRODUCTION 

This whitepaper introduces "Water Sovereignty Bonds" (WSB), a new category of sovereign bonds 

issued by the Republic of Venice through Banco Nazionale Veneto San Marco. WSBs represent a 

legal, financial, and ecological innovation aimed at the public reappropriation of water management 

and the monetary and infrastructural sovereignty of the Venetian people. 

 

2. OBJECTIVE 

Fund the renationalization of Veneto's water resources, currently managed by transnational private 

entities, and establish a clawback mechanism to protect the collective interest and shift the risk onto 

those who have profited from the expropriation. 

 

3. STRUCTURE OF WATER SOVEREIGNTY BONDS 

3.1. Broadcaster 

Banco Nazionale Veneto San Marco, sovereign financial issuing body of the Veneto people. 

3.2. Title Name 

WSB25 – Water Sovereignty Bond 2025 – Series A 

3.3. Currency 

ZEC – Zecchino Veneto, complementary sovereign currency 
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3.4. Nominal Amount 

1,000 ZEC per title 

3.5. Duration 

15 years, expiring July 15, 2040 

3.6. Interest 

Variable: linked to the estimated illicit profits from privatized water management 

3.7. Warranty 

Future revenues from public water management in Veneto 

 

4. INNOVATIVE LEGAL CLAUSES 

4.1. Clawback Clause 

In the event that legal or popular rulings declare the privatization of the Venetian aqueducts null and 

void, the issuing body is exempt from any payment or compensation to the previous private 

managers. 

4.2. Profit Yield Linkage Clause 

The interest rate of the WSBs is indexed proportionally to the illicit profit estimated by private 

management: the higher the profit, the higher the remuneration for the bond holders. 

4.3. Legal Sovereignty Clause 

Any dispute is submitted to the Venetian People's Court, in compliance with the UN Declaration 

on Indigenous Peoples (Art. 23). 

 

5. TOKENIZATION AND BLOCKCHAIN 

5.1. Token Name 

WSB25 

5.2. Technical Standard 

ERC-1400 (security token compliant) 

Contract Functionality 
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• Automatic distribution of annual interest 

• Verification of illicit profit through external oracles 

• Automatic Clawback function in case of sentences 

• Embedded KYC and AML for subscriber control 

 

6. DESTINATION OF THE FUNDS RAISED 

Expenditure item Percentage 

Purchase and recovery of plants 40% 

Digital public infrastructure 25% 

Social Compensation Fund 15% 

Legal and judicial defense 10% 

External audit and certification 5% 

Communication and 

transparency 
5% 

 

7. LEGAL VALIDITY 

WSBs are valid under customary international law, the Vienna Convention on Treaties (Art. 

60), and UN Resolutions on the Rights of Peoples. They constitute a legitimate act of collective 

self-defense in the event of unlawful expropriation. 

 

8. CONCLUSIONS 

The "Water Sovereignty Bond" is not just a financial instrument, but a legal and civil declaration of 

economic, ecological, and institutional self-determination for the Venetian people. By 

subscribing to it, citizens and investors become protagonists of a legal revolution based on the 

human right to water, monetary sovereignty, and the fundamental principle of responsibility 

towards future generations. 

Issued on: 15 July 2025  

ISIN Number WSB25-A01-ZEC  

Registered at: Corte Popolare Veneta, Sovereign Registry of Deeds 

Complete technical framework for a tokenized version of the "Water Sovereignty Bond" 

(WSB) on blockchain, designed to be distributed in a secure, verifiable, and digital form. This 

model can be used on any smart contract -compatible network (Ethereum, Waves, Algorand, 

Stellar, etc.). 

 

   Tokenization of the "Water Sovereignty Bond" 
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Token Name: WSB2025  

Full Token: WATER SOVEREIGNTY BOND 2025 – SERIES A  

Symbol: WSB25  

Standard Token: ERC-1400 (security token compliant)  

Total supply: 100,000 bonds (1,000 ZEC each) 

 

✅ Token Metadata: 

{ 

"name": "Water Sovereignty Bond 2025 – Serie A", 

  "symbol": "WSB25", 

"issuer": "Banco Nazionale Veneto San Marco", 

" denomination_currency ": "ZEC – Zecchino Veneto", 

  " nominal value ": 1000, 

" interest _type ": "Variable (Profit-linked)", 

" maturity _date ": "2040-07-15", 

"jurisdiction": " Self-government of the Venetian People", 

" smart _contract ": "0xWSB25... abc ", 

"governance": " Clawback + Profit Yield Clause", 

" token _type ": "Security Token (ERC-1400 compliant)", 

" proof _of_backing ": "Linked to revenues from public water infrastructure 

(asset-backed)", 

  " external_auditor ": "Venetian People's Court", 

  "transferable": true, 

"restrictions": { 

" only _verified_wallets ": true, 

    " compliance_module ": "KYC/AML-veneto2025" 

  }, 

" url _terms ": "https://bancoveneto.repubblica/wsb2025" 

} 

 

         Smart Contract Features: 

5. Clawback Enforcement Function:  

If a court ruling voiding water privatization is issued, the smart contract prevents any future 

payments to managers or intermediaries. 

6. Profit- linked Interest Distribution:  

Automatic interest calculation based on net privatization profits → subscribers receive 

annually prorated ZEC tokens. 

7. Proof of Sovereign Backing:  

Connection to a decentralized database (IPFS) of public water revenues (audited annually). 

8. Voting Mechanism:  

Bond holders can vote on: 

o Restructuring of securities 

o Class Action Lawsuits 

o Local water governance 

 

🔒 Secure and Verifiable Distribution: 
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• Recommended technology: 

o Ethereum (ERC-1400 + IPFS) 

o Waves ( native tokens + venetian alias ) 

o Algorand ( ASAs with clawback logic ) 

• Recommended network: Venetian  

permissioned network + public interface via Etherscan / Waves Explorer 

 

   Example Token View (Explorer): 

Token: WSB25 

Issued by: Banco Nazionale Veneto San Marco 

Issue date: July 15, 2025 

Value: 1,000 ZEC 

Maturation: July 15, 2040 

Interest: Variable, related to illicit private profits 

Contract: 0xA1b2C3d4E5F6... 

Annual Audit: Venetian People's Court 

 

📜 Tokenization Activation (Next Steps): 

6. Choose blockchain ( Ethereum , Waves , Algorand , etc.) 

7. Deploying a smart contract with built-in clauses 

8. WSB25 token issuance 

9. Controlled distribution via KYC verified whitelist 

10. Publication of technical and legal whitepaper 

 

Issuance and management interface for WSB (Water Sovereignty Bonds) tokens on 

blockchain, I propose a decentralized WebApp ( DApp ) integrated with wallets such as 

MetaMask or VenetaChain WallettTokenZecchino . 

 

      WSB Token Issuance & Management Platform 

“Banco Nazionale Veneto – Water Sovereignty Bonds” 

 

📄 1. Main Dashboard 

• Total Bonds Issued: xx.xxx WSB 

• Available liquidity: xx.xxx ZEC 

• Project Status: ✅ Active 

• Active Emission: WSB-2025.07 

• Smart Contract Address: 0xabc...123 
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   2. Issue Section 

🖋 ️ New Issue Form 

Field Value 

Name Bond WSB-2025.07 

Total Quantity 1,000,000 WSB 

Issue Price 1 ZEC for 1 WSB 

Duration 5 years 

Variable Rate Indexed to illicit profit 

Clawback active ✅ Yes 

Refunds expected in ZEC 

Issuing Body Address bancoveneta.eth 

🔘 [ CREATE ISSUE ]  

(Authorized Admin only, sign with wallet) 

 

💼 3. WSB Subscription (Public) 

💳 Subscribe with Wallet 

Connect wallet Ethereum / VenetaChain 

Field Input 

WSB quantity [________] 

Value in ZEC Automatic calculation 

Receive 
WSB tokens issued on 

wallets 

🔘 [ SUBSCRIBE NOW ] 

 

📊 4. Clawback / Profit Management 

• Profits declared by private managers: €xx.xxx.000 

• Interest rate activated: +3.5% (based on the quotations) 

• Is there a legal event in progress? ✅ Yes 

o [ ✓ ️] ️Clawback clause can be activated 

o [ ✓ ️] Suspension of compensation 

🔘 [ ACTIVE CLAWBACK ] (with  

multisig signature of the Self-Government bodies) 
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🔐 5. Administrator Area ( Multisig ) 

• [ ✓ ️] New bond issuance 

• [ ✓ ️] Escrow block/unblock 

• [ ✓ ️] Rate variation 

• [ ✓ ️] Zecchini issue (ZEC) 

• [ ✓ ️] Sign official documents (e.g. Whitepapers ) 

🔐 Restricted access for Self-Government representatives via smart contract Gnosis Safe or other 

multisig system. 

 

📚 Recommended Technologies 

• Blockchain: Ethereum, Polygon, VenetaChain or compatible EVM sidechain 

• Standard token: ERC-20 or ERC-1400 (Security Tokens) 

• Frontend: React + Tailwind 

• Wallets: MetaMask, WalletConnect , VenetaChain Wallet 

• Backend: IPFS for legal documentation, The Graph for on-chain data reading 

 

Smart Contract in Solidity for the issuance of WSB – Water Sovereignty Bonds with clawback 

clause and interest indexed to declared illicit profits. 

This contract includes: 

• ERC20 WSB token issuance 

• Clawback clause that can be activated by a legitimate authority 

• Mechanism for calculating variable interest 

• Payment suspended or cancelled in the event of a ruling in favour of reappropriation 

 

🔐 Solidity – Smart Contract WSBBond.sol 

// SPDX-License-Identifier: MIT 

pragma solidity ^0.8.20; 

 

import "@ openzeppelin /contracts/token/ERC20/ERC20.sol"; 

import "@ openzeppelin /contracts/access/ Ownable.sol "; 

 

contract WSBBond is ERC20, Ownable { 

bool public clawbackActivated = false; 

bool public profitDeclared = false; 

 

    uint256 public illicit profit = 0; 

uint256 public baseInterestRate = 300; // base 3% per annum 
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uint256 public additionalInterestRate = 0; // related to illicit profits 

    uint256 public emissionDate ; 

uint256 public maturityPeriod = 5 * 365 days; 

 

    mapping( address => uint256) public investedZEC ; 

public authority address; 

 

event ClawbackActivated ( ); 

event ProfitDeclared ( uint256 amount, uint256 newInterestRate ); 

event Redeemed( address investor, uint256 amount, uint256 payout); 

 

modifier onlyAuthority ( ) { 

        require( msg.sender == authority, "Not authorized"); 

_; 

} 

 

    constructor( address _authority) 

ERC20("Water Sovereignty Bond", "WSB") 

{ 

authority = _authority; 

        emissionDate = block.timestamp ; 

_mint(address(this), 1_000_000 * 10 ** decimals( )); 

} 

 

// WSB subscription with equivalent ZEC 

function subscribe( uint256 amount) external payable { 

require( balanceOf (address(this)) >= amount, "Not enough bonds"); 

        require( msg.value == amount * 1 ether, "ZEC amount mismatch"); 

 

_transfer(address(this), msg.sender , amount); 

        investedZEC [ msg.sender ] += msg.value ; 

    } 

 

clawback clause → Cancel payment obligation 

    function activateClawback ( ) external onlyAuthority { 

        clawbackActivated = true; 

        emit ClawbackActivated ( ); 

} 

 

// Illicit Profits Declaration → Update Interest 

    function declareIllicitProfit ( uint256 _profit) external onlyAuthority { 

        profitDeclared = true; 

        profitIllecito = _profit; 

        additionalInterestRate = _profit / 10_000_000; // e.g. 5M profit → +0.5% 

emit ProfitDeclared ( _profit, baseInterestRate + additionalInterestRate ); 

} 

 

// Bond redemption at maturity 

function redeem( ) external { 

        require( block.timestamp >= emissionDate + maturityPeriod , "Not yet 

matured"); 

require( balanceOf ( msg.sender ) > 0, "No bonds"); 

 

uint256 amount = balanceOf ( msg.sender ); 

_ burn( msg.sender , amount); 

 

if ( clawbackActivated ) { 

emit Redeemed( msg.sender , amount, 0); 

return; // No payment if clause active 

} 

 

uint256 totalRate = baseInterestRate + additionalInterestRate ; 
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uint256 payout = investedZEC [ msg.sender ] + (( investedZEC [ msg.sender ] * 

totalRate ) / 10_000); 

payable( msg.sender ).transfer (payout); 

 

emit Redeemed( msg.sender , amount, payout); 

} 

 

// Change of authority 

function setAuthority ( address newAuthority ) external onlyOwner { 

authority = newAuthority ; 

} 

 

    receive( ) external payable {} 

} 

 

📌 Key Features 

Function Effect 

subscribe ( ) Subscribe to bonds by paying in ZEC (simulated with msg.value) 

activateClawback ( ) Suspend payment → no refund to investors, risk transferred 
declareIllicitProfit ( 

) Increase the interest on the bond based on the declared profit 

redeem ( ) Redeem bond: if clawback active, no payment; otherwise with interest 

 

Complete Solidity Contract for the Zecchino Veneto (ZEC), designed as a sovereign stablecoin 

of the Veneto people, pegged to a basket of real assets (e.g., water, energy, public land). The 

currency is intended to be: 

• Issuance controlled by a sovereign entity (Banco Nazionale Veneto San Marco) 

• Non-inflationary: only authorities can mint (no user mints) 

• Usable in WSB bonds, government payments and the local economy 

• Fully ERC-20 compliant, for interoperability on public blockchains 

 

         Solidity – Smart Contract ZecchinoVeneto.sol 

// SPDX-License -Identifier: MIT 

pragma solidity ^0.8.20; 

 

import "@openzeppelin / contracts /token/ERC20/ERC20.sol "; 

import "@openzeppelin / contracts / access/ Ownable.sol "; 

 

contract ZecchinoVeneto is ERC20, Ownable { 

    address public treasury; // Sovereign institution (Banco Nazionale Veneto 

San Marco) 

 

    constructor( address _treasury) 

ERC20 ("Venetian Zecchino", "ZEC") 

{ 

treasury = _treasury; 

_ mint( treasury, 10_000_000 * 10 ** decimals( )); // Output initial controlled 

    } 
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// Only the authority can mint new ZECs 

    function mint( address to, uint256 amount) external { 

        require( msg.sender == treasury, "Not authorized"); 

        _ mint ( to, amount ); 

} 

 

// Change of sovereign entity (e.g. after vote) 

    function setTreasury ( address newTreasury ) external onlyOwner { 

treasury = newTreasury ; 

} 

 

// Optional burning by the bearer 

function burn( uint256 amount) external { 

        _ burn( msg.sender , amount ); 

} 

} 

 

🔑 Main specifications 

Property Value 

Name Venetian Zecchino 

Symbol ZEC 

Decimals 18 (ERC-20 standard) 

Initial issue 10,000,000 ZEC 

Monetary 

Authority 
treasury (sovereign body) 

Authorized Mint ✅ Only from a sovereign entity 

Burning ✅ User can voluntarily burn 

 

🛠 Operational uses 

• ✅ Public payments (local taxes, health services, water) 

• ✅ Subscription of WSB and V-Bonds 

• ✅ Network of participating Venetian merchants 

• ✅ Legal compensation in international arbitration 

• ✅ Decentralized reserve mechanism ( proof -of-water/ land ) 

 
Zec Wallet Bond Ui 

import React, { useState } from "react"; 

import { Card , CardContent } from "@/components/ ui /card"; 

import { Button } from "@/components/ ui /button"; 

import { Input } from "@/components/ ui /input"; 

import { Tabs , TabsList , TabsTrigger , TabsContent } from "@/components/ ui /tabs"; 

import { ethers } from "ethers"; 
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export default function ZECWalletBondUI ( ) { 

const [wallet, setWallet ] = useState (null); 

const [ zecBalance , setZecBalance ] = useState ( "0.00" ); 

const [ bondAmount , setBondAmount ] = useState ( ""); 

 

async function connectWallet ( ) { 

if ( window.ethereum ) { 

const provider = new ethers.providers .Web3Provider( window.ethereum ); 

await provider.send (" eth_requestAccounts ", []); 

const signer = provider.getSigner (); 

const address = await signer.getAddress (); 

      setWallet (address); 

// Simulated fetch of balance from ZEC contract 

      setZecBalance ( "1250.50"); 

} 

} 

 

async function subscribeToBond ( ) { 

    alert( `You have subscribed to ${ bondAmount } ZEC in Water Sovereignty Bonds.` ); 

    setBondAmount ( ""); 

} 

 

return ( 

<div className ="max-w-3xl mx-auto mt-10 p-4"> 

<h1 className ="text-3xl font-bold text-center mb-6">ZEC Wallet & Water Sovereignty Bonds</h1> 

 

<Card className ="mb-6"> 

< CardContent className ="p-4"> 

<Button onClick ={ connectWallet } className ="mb-4"> 

{ wallet ? `Wallet: ${ wallet.slice (0, 6 )}...` : " Connect Wallet"} 
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</Button> 

<div className ="text-xl">Balance: <strong>{ zecBalance }</strong> ZEC</div> 

</ CardContent > 

</Card> 

 

<Tabs defaultValue ="subscribe" className ="w-full"> 

< TabsList className ="grid grid-cols-2"> 

< TabsTrigger value="subscribe"> Subscribe Bond</ TabsTrigger > 

< TabsTrigger value="info"> Bond Information </ TabsTrigger > 

</ TabsList > 

 

< TabsContent value="subscribe"> 

<Card className ="mt-4"> 

< CardContent className ="p-4 space-y-4"> 

<label htmlFor ="bond-amount"> Amount in ZEC</label> 

<Input 

id="bond-amount" 

type="number" 

placeholder="e.g. 100" 

value={ bondAmount } 

                onChange ={(e) => setBondAmount ( e.target .value )} 

/> 

<Button onClick ={ subscribeToBond } disabled= {! bondAmount }> 

                Subscribe Bond 

</Button> 

</ CardContent > 

</Card> 

</ TabsContent > 

 

< TabsContent value="info"> 

<Card className ="mt-4"> 
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< CardContent className ="p-4 text- sm "> 

              <p> 

"Water Sovereignty Bonds" are ethical financial instruments issued by the Most Serene Republic of Venice, 

backed by public water resources. Each bond subscribed contributes to the renationalization of water. 

clawback clauses to protect the Venetian people from speculation and predatory privatizations. 

</p> 

<p className ="mt-4">\ Interest is calculated on the basis of the illicit profits recovered by private 

operators and redistributed in the form of ZEC. 

              </p> 

</ CardContent > 

</Card> 

</ TabsContent > 

</Tabs> 

    </div> 

); 

} 
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Venice, July 17, 2025 

 

 

SIGNATURES AND SEALS OF THE ITALIAN NATIONAL LIBERATION COMMITTEE 

(CLNI) FOR RATIFICATION OF THE DOCUMENT: 

 

 

President of the Executive Committee of the Italian National Liberation Committee (CLNI)

       

His Excellency Giuseppe Ciappina  

esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org    

 

Signature and Seal 

mailto:esecutivodigoverno@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
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Head of State 

SE Luca Col    

capodistato@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org            

     

Signature and Seal 

 

President of the Advise National CLNI Member of Parliament   

His Excellency Mariano Zancarli 
presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 
 

Signature and Seal 

 

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary 

His Excellency Fabio Cantelmo 

ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Signature and Seal 

 

President of the Constitutional Court 

His Excellency Matteo Zocco 

cortecostituzionale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org  

 

Signature and Seal 

 

Secretary General of State 

SE Pasqualina Calò 

segreteriagenerale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

           

Signature and State Seal        

   

 

Governor of the Italian National Bank (BNI) 

Her Excellency Patrizia Ghia 

banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org 

 

Signature and Seal                                       

 

 
 

SIGNATURES AND SEALS FOR THE MOST SERENISSIMA VENETIAN REPUBLIC 

 

        

For the Banco Nazionale Veneto San Marco (ZEC) 

HE Gianni Montecchio 

Governor 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature and Seal         
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mailto:presidenteparlamento@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:ambasciatore.fc@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:cortecostituzionale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:segreteriagenerale@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:banconazionaleitaliano@comitatoliberazionenazionaleitaliano.org
mailto:governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org
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President of the National Bank of Veneto San Marco 

HE Franco Paluan 

governatore.bnvsm@statovenetoinautodeterminazione.org 

 

Signature and Seal  

   

Ambassador Extraordinary and Plenipotentiary      
His Excellency Sandro Venturini 

ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org      

  

Signature and Seal                  
  

President of the State Veneto  

IF Adriano Dalla Rosa      

presidentestatoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org      

                   

Signature and Seal   

 

President of the Advise National Member of Parliament                                                                

of the People Veneto IF Irene Barban 

parlamentoveneto@statovenetoinautodeterminazione.org   
 

Signature and Seal      

 

 

President of the Constitutional Court                                                                                                

Her Excellency Marina Piccinato 
cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org                                                        

Signature and Seal    

President of the Tribunal for the Self-Determination                                                                         

of the People of Veneto, Her Excellency Laura Fabris, 

presidente.tribunale@statovenetoinautodeterminazione.org      

Signature and Seal         

  

Secretary of State 

Her Excellency Gigliola Dordolo 

segreteriagenerale@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and State Seal 
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mailto:ambasciatore.sv@statovenetoinautodeterminazione.org
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mailto:cortecostituzionale@statovenetoinautodeterminazione.org
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Public Official of the Registry SE Pasquale Milella 

Registry Office: Via Silvio Pellico, n.7 - San Vito di Leguzzano (VI)  

cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org  

 

Signature and Seal  

 

Veneto State  Registry Office Protocol “Criminal Complaint for Monetary Hydro-Colonialism , 

Systemic Ecocide and Cultural Genocide against the Venetian People, with a Request for Immediate 

Action and Restoration of Sovereignty. ” 

 

Venice, Doge's Palace – July 17, 2025  

Institutional Website: https://statovenetoinautodeterminazione.org/ 

mailto:cancelleria@statovenetoinautodeterminazione.org
https://statovenetoinautodeterminazione.org/
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